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PREMESSA 
 
Il Piano Integrato di Attività e organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire un 
maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e 
dei servizi ai cittadini e alle imprese. 
 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. Si tratta 
quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  
 
Riferimenti normativi 
 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa quale 
misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo 
di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. In 
particolare sono assorbiti dal PIAO: 

• Il Piano delle performance 

• Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza; 

• Il Piano organizzativo del lavoro agile; 

• Il Piano delle azioni positive; 

• Il Piano Triennale dei fabbisogni del Personale. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance 
(decreto legislativo  n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 
33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso 
assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 
 
Il Comune di Panicale in fase di prima applicazione ha adottato il PIAO con Delibera di Giunta 
Comunale n. 103 del 14/10/2022 - triennio 2022 – 2024 sulla base del quadro normativo di riferimento 
e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova programmazione. Il PIAO ha l’obiettivo di 
accorpare e razionalizzare, in un’ottica di massima semplificazione, molti degli atti di pianificazione 
cui sono tenute le amministrazioni pubbliche. 
 
Con delibera Giunta Comunale n. 61 del 29/06/2023 è stato adottato il P.I.A.O. per il triennio 2023 - 
2025. 
 
Con delibera Giunta Comunale n. 17 del 13/02/2024 è stato adottato il P.I.A.O. per il triennio 2024 - 
2026. 
 



 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del D.L. 09/06/2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in L. 
06/08/2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del D.L. 30/12/2021, n. 228, convertito 
con modificazioni dalla legge 30/04/2022, n. 36, convertito con modificazioni, in L. 29/06/2022, n. 79, 
le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di 
proroga per legge dei termini di approvazione dei Bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data 
ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 
 
Il Comune di Panicale ha approvato il Bilancio di Previsione per il triennio 2025 – 2027 con Delibera di 
Consiglio Comunale n. 55 del 19/12/2024. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30/06/2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, c. 1 lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 
esistente all’entrata in vigore del Decreto, considerando, ai sensi dell’art. 1, comma 16, della L. 
190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

- Autorizzazione/concessione 
- Contratti pubblici 
- Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi 
- Concorsi e prove selettive 
- Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato 
sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
 
Ciò premesso si è proceduto per il 2024 ad un aggiornamento del PTPC 2024-2026 che ha tenuto conto 
in particolare della gestione dei fondi del PNRR. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
  
Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 
Unico di Programmazione 2025 – 2027, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 
30/07/2024 e successiva nota di aggiornamento approvata dal Consiglio Comunale con delibera n. 54 
del 19/12/2024 ed il Bilancio di Previsione finanziario 2025 – 2027 approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 55 del 19/12/2024. 
 
Il presente PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui 
agli artt. 3,4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di 
programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale. 
 
 
 



SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
Denominazione: Comune di Panicale – Provincia di Perugia 
 
Indirizzo e C.A.P.: Via P. Vannucci n. 1, Panicale (PG), 06064 
 
Codice Fiscale/Partita Iva: 00449310549 
 
Sindaco: Giulio Cherubini  
 
Numero dipendenti al 31/12/2024: 29 (di cui a T.D. n. 1) 
 
Numero abitanti al 31/12/2024:  5.353 
 
Telefono: 075 837951 
 
Sito internet: www.comune.panicale.pg.it 
 
E-Mail: affarigenerali@comune.panicale.pg.it  
 
PEC: comune.panicale@postacert.umbria.it 
 
Codice ISTAT: 054037 
 
Codice catastale: G308 
 
Codice univoco fatturazione elettronica:  
 

AREA AMMINISTRATIVA DEMOGRAFICA LDKLI4 

AREA FINANZIARIA PERSONALE E SOCIALE Mo8J52 

AREA POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA 38EWLO 

AREA TECNICA SUAPE (Assetto del territorio) 17YPV6 

AREA TECNICA SUAPE (Lavori Pubblici) 7V2NPD 

FATTURA PA UFBPC2 

 
 
 
  

mailto:comune.valfabbrica@postacert.umbria.it


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
2.1 VALORE PUBBLICO 
La Sezione “Valore Pubblico” non è prevista per gli Enti con meno di 50 dipendenti. 
 
Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 
Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione 2025 - 2027, 
adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 30/07/2024 che qui si ritiene 
integralmente riportata. 
 

2.2 PERFORMANCE 
 
La presente sottosezione è stata elaborata secondo le previsioni normative di cui al D.L. n. 80 del 
09/06/2021, conv. con L. n. 113 del 08/08/2021, nel rispetto del D.Lgs n. 150 del 27/10/2009 
(cosiddetto “Decreto Brunetta”) e s.m.i. e in aderenza al vigente Regolamento sul sistema di 
misurazione, valutazione e trasparenza della performance. 
 
Il T.u.e.l. D.Lgs. 267/2000 prevede all’art. 169 che: 
“1. La giunta delibera il piano esecutivo di gestione (PEG) entro venti giorni dall'approvazione del bilancio di 
previsione, in termini di competenza. Con riferimento al primo esercizio il PEG è redatto anche in termini di 
cassa. Il PEG è riferito ai medesimi esercizi considerati nel bilancio, individua gli obiettivi della gestione ed affida 
gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi. 
2. Nel PEG le entrate sono articolate in titoli, tipologie, categorie, capitoli, ed eventualmente in articoli, secondo 
il rispettivo oggetto. Le spese sono articolate in missioni, programmi, titoli, macro aggregati, capitoli ed 
eventualmente in articoli. I capitoli costituiscono le unità elementari ai fini della gestione e della 
rendicontazione, e sono raccordati al quarto livello del piano dei conti finanziario di cui all'art. 157.  
3. L'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo è facoltativa per gli enti locali con popolazione inferiore 
a 5.000 abitanti, fermo restando l'obbligo di rilevare unitariamente i fatti gestionali secondo la struttura del 
piano dei conti di cui all'art. 157, comma 1-bis. 
3-bis. Il PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di programmazione. 
Al PEG è allegato il prospetto concernente la ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in macro 
aggregati, secondo lo schema di cui all'allegato n. 8 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni. Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano 
della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente 
nel PEG” 

 
Essa sostituisce il Piano della Performance di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del D.lgs. 
27 ottobre 2009, n. 150, soppresso a sua volta a seguito dell’introduzione del PIAO. 
 
Esso è redatto in conformità con le linee di Mandato dell’Amministrazione e del Documento Unico di 
Programmazione.  
 
Pur non essendo obbligatorio per l’Ente, il Comune di Panicale ha da sempre ritenuto opportuna 
l’approvazione del Piano dettagliato degli obiettivi e il Piano della performance unificati 
organicamente nel PEG. 
 
La Giunta Comunale ha approvato il P.E.G. parte contabile con propria delibera n. 124 del 30/12/2024. 
 
 
 



Il contenuto che segue è il risultato del processo di definizione degli obiettivi da assegnare al personale 
in dotazione per le annualità 2025-2027. 
 

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 2025-2027 
(per effetto di quanto previsto dall’art.169, comma 3, D.Lgs. N.267/200, ha anche valore di Piano della 

Performance di cui all’art.10 D.Lgs N. 150/2009, ora contenuto nel PIAO) 

 
ANNO DI VALUTAZIONE: 2025 

 

AREA AMMINISTRATIVA – DEMOGRAFICA -   VALUTATO: DR.SSA TANIA FUSCHIOTTI 

 

Personale assegnato: Silvia Becchetti – Rossana Baffoni – Valentina Altobelli - Adriana Cucinelli – Sabrina Caciotto –Gloria Giglietti – Francesco 

Gneffe – Nuova assunzione dal 01/02/2025 

OBIETTIVO INDICATORI FASI RISULTATO ATTESO RISULT

ATO 
CONSE

GUITO 

PROPO

STA DI 
VALUT

AZION

E 

VALUT

AZIONE 
N.V.P. 

PESO PUNTEGGI

O 

PUNTEG

GIO 
FINALE 

1) Creazione 

Raccolta in forma 

digitale dei 

Regolamenti 

Comunali vigenti  

Obiettivo che co-

pre le ANNUA-

LITA’ 2024 - 2025 

1^ ANNUALITA’ 

2024 

Ricognizione di tutti i 

Regolamenti comunali 
vigenti partendo 

dall’archivio cartaceo 

e dai regolamenti che 
risultano pubblicati 

nel sito istituzionale 

(Sezione Amministra-
zione Trasparente → 

Disposizioni Generali 

→ Atti generali →Atti 
amministrativi gene-

rali) 

Ricognizione di tutte 

le modifiche interve-

nute negli anni per 
ogni regolamento me-

diante consultazione 

delle delibere CONSI-
LIARI da programma 

Halley   

2^ ANNUALITA’ 

2025 

Aggiornamento di cia-

scun regolamento con 

le modifiche interve-

nute nel tempo 

Creazione di una 

RACCOLTA DIGI-

TALE DEI REGOLA-

MENTI COMUNALI 
suddivisa per CATE-

GORIE (avvalendosi 

della classificazione 
cartacea esistente) da 

salvare nella cartella 

SCAMBIO per la con-
sultazione da parte di 

tutti gli Uffici e per il 
successivo aggiorna-

mento dell’apposita 

sezione del sito istitu-

zionale.  

Il progetto si pone come obiettivo la 

creazione di una raccolta in forma 
digitale dei Regolamenti Comunali 

vigenti al fine di renderli facilmente 

accessibili e consultabili a tutti gli 
uffici comunali. 

 

   

10 

  

2) Rispetto delle Entro il 31.12.2025 Il comma 2 dell’art. 4-bis del    30   



disposizioni in 

materia di 

riduzione dei 

tempi di 

pagamento delle 

pubbliche 

amministrazioni 
 

 

(da rilevare entro il 

31.01.2026) rispetto 

del termine di 30 

giorni per l’indicatore 

del tempo medio di 

pagamento delle 
fatture; pertanto 

l’obiettivo si intenderà 

raggiunto con risultato 
pari o inferiore a zero 

decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 

13, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 

prevede che le pubbliche 

amministrazioni di cui all’articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 1653 – con 

esclusione degli enti del Servizio 

sanitario nazionale, come stabilito 
dal comma 4 dello stesso articolo 

4-bis – nell’ambito dei sistemi di 

valutazione della performance 
previsti dai rispettivi ordinamenti, 

provvedono ad assegnare ai 

dirigenti responsabili dei pagamenti 
delle fatture commerciali, nonché a 

quelli apicali delle rispettive 

strutture, specifici obiettivi annuali 
relativi al rispetto dei tempi di 

pagamento, integrando i rispettivi 

contratti individuali. L’obiettivo è il 
rispetto del termine di 30 giorni per 

il pagamento delle fatture, 

raggiungendo, il target pari a zero 
per l’indicatore del tempo medio di 

ritardo. Gli indicatori devono 
essere calcolati su un volume di 

pagamenti almeno pari al 95% 

dell’ammontare dell’importo 
dovuto delle fatture ricevute nel 

2025. 

3)Attuazione 

piano prevenzione 

corruzione e 

trasparenza 

(Obiettivo 

trasversale) 

Entro il 15/11/2025: 
Report al segretario 

comunale 

sull'attuazione degli 
obblighi di 

pubblicazione e delle 

previsioni contenute 
nel PTPC 

Riduzione del rischio corruzione 
attraverso il miglioramento della 

trasparenza e della partecipazione. 

   

20 

  

4) Piano attività di 

formazione del 

personale 

assegnato all’Area 

Elaborazione di un 
piano di formazione 

del personale 

assegnato all’area che 
assicuri un’adeguata 

partecipazione 

all’attività di 
formazione per un 

impegno complessivo 

non inferiore alle 40 
ore annue da svolgere 

entro il 31.12.2025 

 
  

Attuazione Direttiva Ministero per 
la Pubblica Amministrazione del 

16/01/2025 contenente indicazioni 

in materia di misurazione e di 
valutazione della performance 

individuale 

   

20 

  

5) Fascicolazione 

protocollo 

(Obiettivo 

Trasversale) 

Entro il 31/12/2025:  

FASCICOLAZIONE 

DEI PROTOCOLLI 

cioè organizzazione, 

gestione e registra-

zione sistematica di 

tutti i documenti pro-

tocollati in fascicoli 

con la relativa crea-

zione e gestione degli 

stessi. 

FASI: 

Assegnazione al fa-

scicolo: Ogni proto-

collo viene inserito in 

un fascicolo tematico 

o pratico, in base alla 

natura del documento. 

Rispetto delle normative: Adot-

tare un sistema conforme alle leggi 

(CAD) sulla gestione e conserva-

zione dei documenti pubblici. 

Efficienza amministrativa: Ga-

rantire una gestione ordinata e tem-

pestiva dei documenti e degli atti 

amministrativi. 

Riduzione dell'uso della carta  

Compliance e auditabilità: Garan-

tire che tutti i documenti siano trac-

ciati e ricompresi nel fascicolo di 

competenza. 

 

   

20 

  



Gestione del fasci-

colo: I fascicoli de-

vono essere costante-

mente aggiornati, e 

ogni nuovo docu-

mento deve essere in-

tegrato nel fascicolo 

di riferimento. 

Archiviazione: Una 

volta completato, il 

fascicolo viene archi-

viato, rispettando la 

normativa sulla con-

servazione dei docu-

menti. 

Accesso e consulta-

zione: Gli utenti auto-

rizzati devono poter 

consultare i fascicoli 

tramite strumenti di 

ricerca e accesso 

Audit e controllo: 

Periodici controlli per 

verificare che tutti i 

fascicoli e protocolli 

siano conformi agli 

standard e alle norma-

tive. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA 2 – VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI 

ANNO DI VALUTAZIONE: 2025 

 

VALUTATO: AREA FINANZIARIA/PERSONALE/SOCIALE – Rag. Monica Mipatrini 
 

Personale assegnato: M. Cannoni, D. Campagna; E. Gallinella, C. Ghiurghi; Riccardo Garzi (comando 18 ore Comune di Paciano), S. Biarella – Nuova 
assunzione L. 68/99 

 

OBIETTIVO INDICATORI 

FASI 

RISULTATO ATTESO RISULTATO 

CONSEGUI

TO 

PROPO

STA DI 

VALUT
AZIONE 

VALUTAZ

IONE 

N.V.P. 

PESO PUNTEG

GIO 

PUNTEG

GIO 

FINALE 

1)  Rispetto delle 

disposizioni in 

materia di 

riduzione dei 

tempi di 

pagamento delle 

pubbliche 

amministrazioni. 

Entro il 
31.12.2025 (da 

rilevare entro il 

31.01.2026) 
rispetto del 

termine di 30 

giorni per 

l’indicatore del 

tempo medio di 

pagamento delle 
fatture; pertanto 

l’obiettivo si 

intenderà 
raggiunto con 

risultato pari o 

inferiore a zero. 

Il comma 2 dell’art. 4-bis del 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 

13, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 
prevede che le pubbliche 

amministrazioni di cui all’articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 1653 – con 

esclusione degli enti del Servizio 

sanitario nazionale, come stabilito 
dal comma 4 dello stesso articolo 

4-bis – nell’ambito dei sistemi di 

valutazione della performance 
previsti dai rispettivi ordinamenti, 

provvedono ad assegnare ai 

dirigenti responsabili dei 
pagamenti delle fatture 

commerciali, nonché a quelli 

apicali delle rispettive strutture, 
specifici obiettivi annuali relativi 

al rispetto dei tempi di pagamento, 

integrando i rispettivi contratti 
individuali. L’obiettivo è il rispetto 

del termine di 30 giorni per il 

pagamento delle fatture, 
raggiungendo, il target pari a zero 

per l’indicatore del tempo medio 

di ritardo. Gli indicatori devono 
essere calcolati su un volume di 

pagamenti almeno pari all’95% 

dell’ammontare dell’importo 
dovuto delle fatture ricevute 

nell’anno 2025. 

   

30 

  

2) Attuazione 

piano prevenzione 

corruzione e 

trasparenza 

(Obiettivo 

trasversale) 

Entro il 

15/11/2025: 

Report al 
segretario 

comunale 

sull'attuazione 
degli obblighi di 

pubblicazione e 

delle previsioni 
contenute nel 

PTPC 

Riduzione del rischio corruzione 

attraverso il miglioramento della 

trasparenza e della partecipazione. 

   

20  

 

3) Attività di 

controllo TARI 

(Obiettivo 

trasversale con 

l’Area Tecnica 

SUAPE IN 

CONTINUITA’ 

CON QUELLO 

ASSEGNATO 

NEL 2024)  

Entro il 
31.12.2025 

completamento 

delle attività 
indicate sotto la 

colonna risultato 

atteso, con 
estensione alle 

annualità 2020-
2021-2022 
 

L’obiettivo è volto al controllo e al 

contrasto dell’evasione in materia 

TARI attraverso le seguenti attività: 

-Controllo metrico relativo alle 

annualità 2019-2020-2021-2022 

TARI per l'emissione di eventuali 

avvisi di adeguamento normativo: 

-  Controllo e bonifica della banca 

dati TARI relativa alle annualità 

2018-2019-2020-2021-2022 

comprendente omesse Denunce per 

utenze domestiche e non 

domestiche; 

- Individuazione dei nuclei familiari 

   

20  

 



non paganti o con nucleo familiare 

non corrispondente annualità 2018-

2019-2020-2021-2022. 

4) Piano attività 

di formazione 

del personale 

assegnato 

all’Area  
 

Elaborazione di 

un piano di for-

mazione del 

personale asse-

gnato all’area 

che assicuri 

un’adeguata 

partecipazione 

all’attività di 

formazione per 

un impegno 

complessivo 

non inferiore 

alle 40 ore an-

nue da svolgere 

entro il 

31.12.2025  
 

Attuazione Direttiva Ministero 

per la Pubblica Amministra-

zione del 16/01/2025 conte-

nente indicazioni in materia di 

misurazione e di valutazione 

della performance individuale  
 

   

20  

 

5) Fascicolazione 

protocollo 

(Obiettivo tra-

sversale) 

Entro il 

31/12/2025:  

FASCICOLA-

ZIONE DEI PRO-

TOCOLLI cioè 

organizzazione, 

gestione e regi-

strazione sistema-

tica di tutti i docu-

menti protocollati 

in fascicoli con la 

relativa creazione 

e gestione degli 

stessi. 

FASI: 

Assegnazione al 

fascicolo: Ogni 

protocollo viene 

inserito in un fa-

scicolo tematico o 

pratico, in base 

alla natura del do-

cumento. 

Gestione del fa-

scicolo: I fascicoli 

devono essere co-

stantemente ag-

giornati, e ogni 

nuovo documento 

deve essere inte-

grato nel fascicolo 

di riferimento. 

Archiviazione: 

Una volta comple-

tato, il fascicolo 

viene archiviato, 

rispettando la nor-

mativa sulla con-

servazione dei do-

cumenti. 

Accesso e consul-

tazione: Gli utenti 

autorizzati devono 

poter consultare i 

Rispetto delle normative: Adot-

tare un sistema conforme alle leggi 

(CAD) sulla gestione e conserva-

zione dei documenti pubblici. 

Efficienza amministrativa: Ga-

rantire una gestione ordinata e 

tempestiva dei documenti e degli 

atti amministrativi. 

Riduzione dell'uso della carta  

Compliance e auditabilità: Ga-

rantire che tutti i documenti siano 

tracciati e ricompresi nel fascicolo 

di competenza. 

 

   

10  

 



fascicoli tramite 

strumenti di ri-

cerca e accesso 

Audit e controllo: 

Periodici controlli 

per verificare che 
tutti i fascicoli e 

protocolli siano 

conformi agli 
standard e alle 

normative. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ANNO DI VALUTAZIONE: 2025 

 

AREA POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA  -   VALUTATO: Ten. Domenico Verga 
 

Personale assegnato: Alessio Risso – Mariela Strujic – Roberto Tunno – Maria Chiara Marini – Nada Camilloni  

OBIETTIVO INDICATORI 
FASI 

RISULTATO 
ATTESO 

RISULTATO 
CONSEGUITO 

PROPOSTA DI 
VALUTAZIONE 

VALUTAZIONE 
N.V.P. 

PESO PUNTEGGIO PUNTEGGIO 
FINALE 

1) Censimento 

attivita’ ricettive 

alberghiere, 

extralberghiere 

e attivita’ 

agrituristiche 

Ricognizione 

di tutte le atti-

vita’ in pos-

sesso di titolo 

autorizzativo  

 

Il progetto si 

pone come obiet-

tivo la creazione 

di un elenco in 

forma digitale di 

tutte le attivita’ 

esistenti e auto-

rizzate. 

   

20 
 

  

2) Rispetto delle 

disposizioni in 

materia di 

riduzione dei 

tempi di 

pagamento delle 

pubbliche 

amministrazioni 
 

 

Entro il 

31.12.2025 

(da rilevare 

entro il 

31.01.2026) 

rispetto del 

termine di 30 

giorni per 

l’indicatore 

del tempo 

medio di 

pagamento 

delle fatture; 

pertanto 

l’obiettivo si 

intenderà 

raggiunto con 

risultato pari o 

inferiore a 

zero 

Il comma 2 

dell’art. 4-bis del 

decreto-legge 24 

febbraio 2023, n. 

13, convertito, 

con 

modificazioni, 

dalla legge 21 

aprile 2023, n. 

41, prevede che 

le pubbliche 

amministrazioni 

di cui all’articolo 

1, comma 2, del 

decreto 

legislativo 30 

marzo 2001, n. 

1653 – con 

esclusione degli 

enti del Servizio 

sanitario 

nazionale, come 

stabilito dal 

comma 4 dello 

stesso articolo 4-

bis – nell’ambito 

dei sistemi di 

valutazione della 

performance 

previsti dai 

rispettivi 

ordinamenti, 

provvedono ad 

assegnare ai 

dirigenti 

responsabili dei 

pagamenti delle 

fatture 

commerciali, 

nonché a quelli 

apicali delle 

rispettive 

strutture, 

specifici 

obiettivi annuali 

relativi al 

rispetto dei 

tempi di 

pagamento, 

integrando i 

rispettivi 

   

30 

  



contratti 

individuali. 

L’obiettivo è il 

rispetto del 

termine di 30 

giorni per il 

pagamento delle 

fatture, 

raggiungendo, il 

target pari a zero 

per l’indicatore 

del tempo medio 

di ritardo. Gli 

indicatori 

devono essere 

calcolati su un 

volume di 

pagamenti 

almeno pari al 

95% 

dell’ammontare 

dell’importo 

dovuto delle 

fatture ricevute 

nel 2025. 

3)Attuazione 

piano 

prevenzione 

corruzione e 

trasparenza 

(Obiettivo 

trasversale) 

Entro il 

15/11/2025: 

Report al 

segretario 

comunale 

sull'attuazione 

degli obblighi 

di 

pubblicazione 

e delle 

previsioni 

contenute nel 

PTPC 

Riduzione del 

rischio 

corruzione 

attraverso il 

miglioramento 

della trasparenza 

e della 

partecipazione. 

   

20 

  

4) Piano attività 

di formazione 

del personale 

assegnato 

all’Area 

Elaborazione 

di un piano di 

formazione 

del personale 

assegnato 

all’area che 

assicuri 

un’adeguata 

partecipazione 

all’attività di 

formazione 

per un 

impegno 

complessivo 

non inferiore 

alle 40 ore 

annue da 

svolgere entro 

il 31.12.2025 

 

  

Attuazione 

Direttiva 

Ministero per la 

Pubblica 

Amministrazione 

del 16/01/2025 

contenente 

indicazioni in 

materia di 

misurazione e di 

valutazione della 

performance 

individuale 

   

20 

  

5)Fascicolazione 

protocollo 

Entro il 

31/12/2025:  

FASCICO-

LAZIONE 

DEI PROTO-

COLLI cioè 

Rispetto delle 

normative: 

Adottare un si-

stema conforme 

alle leggi (CAD) 

sulla gestione e 

conservazione 

   

10 

  



organizza-

zione, ge-

stione e regi-

strazione si-

stematica di 

tutti i docu-

menti proto-

collati in fa-

scicoli con la 

relativa crea-

zione e ge-

stione degli 

stessi. 

FASI: 

Assegnazione 

al fascicolo: 

Ogni proto-

collo viene in-

serito in un fa-

scicolo tema-

tico o pratico, 

in base alla 

natura del do-

cumento. 

Gestione del 

fascicolo: I fa-

scicoli devono 

essere costan-

temente ag-

giornati, e 

ogni nuovo 

documento 

deve essere in-

tegrato nel fa-

scicolo di rife-

rimento. 

Archivia-

zione: Una 

volta comple-

tato, il fasci-

colo viene ar-

chiviato, ri-

spettando la 

normativa 

sulla conser-

vazione dei 

documenti. 

Accesso e 

consulta-

zione: Gli 

utenti autoriz-

zati devono 

poter consul-

tare i fascicoli 

tramite stru-

menti di ri-

cerca e ac-

cesso 

dei documenti 

pubblici. 

Efficienza am-

ministrativa: 

Garantire una ge-

stione ordinata e 

tempestiva dei 

documenti e de-

gli atti ammini-

strativi. 

Riduzione 

dell'uso della 

carta  

Compliance e 

auditabilità: Ga-

rantire che tutti i 

documenti siano 

tracciati e ricom-

presi nel fasci-

colo di compe-

tenza. 

 

 



Audit e con-

trollo: Perio-

dici controlli 

per verificare 

che tutti i fa-

scicoli e pro-

tocolli siano 

conformi agli 

standard e alle 

normative. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA 2 – VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI 

ANNO DI VALUTAZIONE: 2025 

 

VALUTATO: AREA TECNICA/SUAPE – ING. ANDREA BERNARDINI 

 

Personale assegnato: S. Mencarelli, S. Pellegrini, D. Pompili, F. Marchesini, G. Tancetti, M. Biagi , M. Barcherini, I. Brunetti 

 

OBIETTIVO INDICATORI 
FASI 

RISULTATO ATTESO RISULTATO 
CONSEGUI

TO 

PROPO
STA DI 

VALUT

AZIONE 

VALUTAZ
IONE 

N.V.P. 

PESO PUNTEG
GIO 

PUNTEG
GIO 

FINALE 

1)  Rispetto delle 

disposizioni in 

materia di 

riduzione dei 

tempi di 

pagamento delle 

pubbliche 

amministrazioni. 

Entro il 

31.12.2025 (da 
rilevare entro il 

31.01.2026) 

rispetto del 
termine di 30 

giorni per 

l’indicatore del 

tempo medio di 

pagamento delle 

fatture; pertanto 
l’obiettivo si 

intenderà 

raggiunto con 
risultato pari o 

inferiore a zero. 

Il comma 2 dell’art. 4-bis del 

decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 
13, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, 

prevede che le pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 1653 – con 

esclusione degli enti del Servizio 

sanitario nazionale, come stabilito 

dal comma 4 dello stesso articolo 
4-bis – nell’ambito dei sistemi di 

valutazione della performance 

previsti dai rispettivi ordinamenti, 
provvedono ad assegnare ai 

dirigenti responsabili dei 

pagamenti delle fatture 
commerciali, nonché a quelli 

apicali delle rispettive strutture, 

specifici obiettivi annuali relativi 
al rispetto dei tempi di pagamento, 

integrando i rispettivi contratti 

individuali. L’obiettivo è il rispetto 
del termine di 30 giorni per il 

pagamento delle fatture, 

raggiungendo, il target pari a zero 
per l’indicatore del tempo medio 

di ritardo. Gli indicatori devono 

essere calcolati su un volume di 
pagamenti almeno pari all’95% 

dell’ammontare dell’importo 

dovuto delle fatture ricevute 
nell’anno 2025. 

   

30 

  

2) Attuazione 

piano prevenzione 

corruzione e 

trasparenza 

(Obiettivo 

trasversale) 

Entro il 
15/11/2025: 

Report al 

segretario 
comunale 

sull'attuazione 

degli obblighi di 
pubblicazione e 

delle previsioni 

contenute nel 
PTPC 

Riduzione del rischio corruzione 
attraverso il miglioramento della 

trasparenza e della partecipazione. 

   

20  

 

3) Attività di 

controllo TARI 

(Obiettivo 

trasversale con 

l’Area Servizi 

Finanziari IN 

CONTINUITA’ 

CON QUELLO 

ASSEGNATO 

NEL 2024)  

Entro il 

31.12.2025 
completamento 

delle attività 

indicate sotto la 
colonna risultato 

atteso, con 

estensione alle 
annualità 2020-

2021-2022 
 

L’obiettivo è volto al controllo e al 

contrasto dell’evasione in materia 

TARI attraverso le seguenti attività: 

-Controllo metrico relativo alle 

annualità 2019-2020-2021-2022 

TARI per l'emissione di eventuali 

avvisi di adeguamento normativo 

attraverso la documentazione delle 

pratiche edilizie presentate per 

ciascun immobile 

-  Controllo e bonifica della banca 

dati TARI relativa alle annualità 

2018-2019-2020-2021-2022 

comprendente omesse Denunce per 

utenze domestiche e non 

   

20  

 



domestiche; 

- Individuazione dei nuclei familiari 

non paganti o con nucleo familiare 

non corrispondente annualità 2018-

2019-2020-2021-2022. 

4) Piano attività 

di formazione del 

personale asse-

gnato all’Area  
 

Elaborazione di 
un piano di forma-

zione del perso-

nale assegnato 
all’area che assi-

curi un’adeguata 

partecipazione 
all’attività di for-

mazione per un 

impegno comples-
sivo non inferiore 

alle 40 ore annue 

da svolgere entro 
il 31.12.2025  

 

Attuazione Direttiva Ministero per 
la Pubblica Amministrazione del 

16/01/2025 contenente indicazioni 

in materia di misurazione e di va-
lutazione della performance indivi-

duale  

 

   

20  

 

6) Fascicolazione 

protocollo 

(Obiettivo tra-

sversale) 

Entro il 

31/12/2025:  

FASCICOLA-

ZIONE DEI PRO-

TOCOLLI cioè 

organizzazione, 

gestione e regi-

strazione sistema-

tica di tutti i docu-

menti protocollati 

in fascicoli con la 

relativa creazione 

e gestione degli 

stessi. 

FASI: 

Assegnazione al 

fascicolo: Ogni 

protocollo viene 

inserito in un fa-

scicolo tematico o 

pratico, in base 

alla natura del do-

cumento. 

Gestione del fa-

scicolo: I fascicoli 

devono essere co-

stantemente ag-

giornati, e ogni 

nuovo documento 

deve essere inte-

grato nel fascicolo 

di riferimento. 

Archiviazione: 

Una volta comple-

tato, il fascicolo 

viene archiviato, 

rispettando la nor-

mativa sulla con-

servazione dei do-

cumenti. 

Accesso e consul-

tazione: Gli utenti 

autorizzati devono 

poter consultare i 

fascicoli tramite 

Rispetto delle normative: Adot-

tare un sistema conforme alle leggi 

(CAD) sulla gestione e conserva-

zione dei documenti pubblici. 

Efficienza amministrativa: Ga-

rantire una gestione ordinata e 

tempestiva dei documenti e degli 

atti amministrativi. 

Riduzione dell'uso della carta  

Compliance e auditabilità: Ga-

rantire che tutti i documenti siano 

tracciati e ricompresi nel fascicolo 

di competenza. 
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strumenti di ri-

cerca e accesso 

Audit e controllo: 
Periodici controlli 

per verificare che 

tutti i fascicoli e 
protocolli siano 

conformi agli 

standard e alle 
normative. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 
PIANO DELLE AZIONI POSITIVE - PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMO E DONNA 

TRIENNIO 2025/2027 (art. 48 del D.Lgs. 11.04.2006 n° 198) 

 

"L'uguaglianza delle donne e degli uomini è un diritto fondamentale per tutte e per tutti e, rappresenta 

un valore determinante per la democrazia. Per essere compiuto pienamente, il diritto non deve essere 

solo riconosciuto per legge, ma deve essere effettivamente esercitato e riguardare tutti gli aspetti della 

vita: politico, economico, sociale e culturale. 

Malgrado i numerosi esempi di un riconoscimento formale e dei progressi compiuti, la parità fra donne 

e uomini nella vita quotidiana non è ancora una realtà. Nella pratica donne e uomini non godono degli 

stessi diritti. Persistono disparità politiche, economiche e culturali, - per esempio le disparità salariali 

e la bassa rappresentanza in politica. Queste disparità sono prassi consolidate che derivano da 

numerosi stereotipi presenti nella famiglia, nell'educazione, nella cultura, nei mezzi di comunicazione, 

nel mondo del lavoro, nell'organizzazione della società Tutti ambiti nei quali è possibile agire 

adottando un approccio nuovo e operando cambiamenti strutturali Per giungere all'instaurarsi di una 

società fondata sulla parità, è fondamentale che gli enti locali e regionali integrino completamente la 

dimensione di genere nelle proprie politiche, nella propria organizzazione e nelle relative procedure. 

Nel mondo di oggi e di domani, una effettiva parità tra donne e uomini rappresenta inoltre la chiave 

del successo economico e sociale - non soltanto a livello europeo o nazionale ma anche nelle nostre 

Regioni, nelle nostre Città e nei nostri Comuni. ".... 

(dalla Carta europea per l'uguaglianza e la parità delle donne e degli uomini nella vita locale, 

adottata e sottoscritta dagli Stati Generali del Consiglio dei Comuni e delle Regioni d'Europa il 12 

maggio 2006 ad Innsbruck)  

della Presidenza del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2011 "Linee guida sulle modalità di funzionamento 

dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 

contro le discriminazioni. 

PREMESSA 
Il presente Piano delle Azioni Positive, di durata triennale e riferito agli anni 2025, 2026 e 2027 si 
pone in continuità con il precedente approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 27 del 20.03.2019, 
aggiornato con Delibera di Giunta Comunale n. 13 del 10.02.2020, n. 28 del 15.03.2021, n.21 del 
10.03.2022 e con quanto indicato nel PIAO 2023/2025 e nel PIAO 2024/2026. 
 
Il Comune di Panicale, nel rispetto della normativa vigente, intende garantire parità e pari opportunità 
tra uomini e donne e l'assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, 
all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, 
nell'accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, 
nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. 

 

 
 
 
 
 



 

Il Comune di Panicale favorisce un ambiente di lavoro improntato al benessere psicologico e 
organizzativo dei dipendenti, caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto della 
persona e alla correttezza dei comportamenti e si impegna a rilevare, contrastare ed eliminare ogni 
forma di violenza morale o psichica al proprio interno. 
 
L'articolo 42 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, definisce le "azioni positive" quali "misure 
volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità (...) 
dirette a favorire l'occupazione femminile e a realizzare l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne 
nel lavoro". 
 
L'articolo 48 del decreto legislativo sopra richiamato prevede che le pubbliche amministrazioni 
predispongano piani di azioni positive, di durata triennale, tendenti ad assicurare la rimozione degli 
ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra 
uomini e donne. 
 
Le azioni positive sono quindi misure temporanee speciali finalizzate a rendere sostanziale il principio 
di uguaglianza formale e volte a porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti da eventuali 
discriminazioni, consolidando quanto già attuato. 
 
I Piani delle azioni positive, tra l'altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e 
nei livelli professionali nei quali esse sono sotto rappresentate, favoriscono il riequilibrio della 
presenza femminile nella attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario tra generi non 
inferiore a due terzi. 

 
Il presente Piano di Azioni Positive si pone, da un lato, come adempimento ad un obbligo di legge, 
dall'altro come strumento semplice ed operativo per l'applicazione concreta delle pari opportunità 
avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell'Ente. 

 

Le azioni positive hanno, in particolare, lo scopo di: 
• superare le condizioni, l'organizzazione e la distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 
seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell'avanzamento 
professionale e di carriera o nel trattamento economico e retributivo; 
• promuovere l'inserimento delle donne nelle attività e nei livelli nei quali esse sono sotto 
rappresentate; 
• favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 
lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali 
responsabilità tra i due sessi. 

 
ANALISI DELLA STRUTTURA DEL PERSONALE 

Situazione al 1° gennaio 2025 
 

Il Comune di Panicale ha attiva una convenzione con la Provincia di Perugia per l'utilizzo del Segretario 
comunale, uomo, non ricompreso nelle seguenti tabelle. 

 
Dalle tabelle che seguono si evince un sostanziale equilibrio nel numero di dipendenti tra uomini e 
donne con riferimento ai dati complessivi ed a quelli per categoria economica. 
 
 
 

 



 

Distribuzione del personale per genere 
 

Lavoratori Numero Percentuale 
Donne 18 62,07% 

Uomini 11 37,93% 

Totale 29 100% 

 
*Di cui una dipendente assunta a tempo determinato 

 
Distribuzione del personale per genere tra le varie Categorie 

 
Lavoratori Area 

Funzionari 

Ex Cat. D 

Area 

Istruttori 

Ex Cat. C 

Area  

Operatori 

Ex. Cat. B 

Totale riga Percentuale 

 

Donne 8 9* 1 18 62,07% 

Uomini 3 4 4 11 37,93% 

Totale 11 13 5 29 100% 

 
*Di cui una dipendente assunta a tempo determinato 
 

Distribuzione del personale per genere nelle diverse Aree: 
 

SETTORE Donne Uomini Totale 

Area Amministrativa - Demografica 8* 1 9 

Area Finanziaria Personale e Sociale 5 1 6 

Area Tecnica - Suape 2 7 9 

Area Polizia Locale e amministrativa 3** 2 5 

TOTALE 18 11 29 

 
*Di cui una dipendente comandato a tempo pieno all’Unione dei Comuni del Trasimeno 
**Di cui una dipendente assunta a tempo determinato 
Il quadro sopra riportato evidenzia, a livello di personale in servizio, una situazione di sostanziale 
equilibrio, non essendovi un divario fra generi non superiore a due terzi, ai sensi dell'art. 48, comma 
1, del D.Lgs. n. 198/2006. 

 
Posizioni organizzative: 

 
Lavoratori  Posizioni 

organizzativ
e 

Donne                              2 

Uomini                                 2* 

Totale                               4 

 
* Di cui un dipendente in convenzione da altro Ente 
 

 
 
 
 
 



 

OBIETTIVI E AZIONI POSITIVE 
 

L'Amministrazione comunale intende realizzare il piano di azioni positive teso a: 
 

Obiettivo 1. Tutelare l'ambiente dì lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 
Obiettivo 2. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 
personale. 
Obiettivo 3: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale. 
Obiettivo 4: Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche 
situazioni di disagio. 

 
 

Per il triennio 2025/2027 si prevede il mantenimento delle seguenti azioni positive già sperimentate 
presso l'ente e che ad oggi hanno garantito il raggiungimento di una ottimale situazione: 

 
Obiettivo 1. Tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 
Gli aspetti relativi al benessere delle lavoratrici e dei lavoratori sono sempre più condizionati dalle 
continue istanze di cambiamento ed innovazione che hanno interessato la Pubblica Amministrazione, 
nell'intento di mantenere un adeguato livello di risposta alle esigenze del cittadino in un momento di 
risorse sempre più scarse. 
 
In virtù della dinamica sempre più ricorrente negli ultimi anni, anche in relazione alla necessità di 
adeguare via via l'organizzazione dell'ente rispetto ai mutati scenari socio politici, normativi, 
tecnologici nazionali, i dipendenti sono stati chiamati ad una sorta di "flessibilità organizzativa" 
incentrata principalmente sulle capacità individuali di adattarsi alle nuove realtà. 
Pertanto occorre rendere l'evoluzione dell'organizzazione flessibile nell'ottica della conciliazione 
delle esigenze personali e di quelle dell'organizzazione stessa. 
1) Nell'interesse dell'amministrazione è necessario avviare un modello di comunicazione che 
consenta di rilevare le esigenze finalizzate al "vivere bene sul posto di lavoro" al fine di 
monitorare/rilevare eventuali criticità e attivare azioni positive. 
Inoltre, il Comune di Panicale si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul 
posto di lavoro, determinate ad esempio da: 
- Casi di mobbing; 
- Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 
- Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 
discriminazioni. 
 
Obiettivo 2. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 
personale. 
1) Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di 
almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 
2) Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l'uno o l'altro sesso, in caso di parità di 
requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l'eventuale scelta del candidato deve essere 
opportunamente giustificata. 
3) Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l'accesso a particolari professioni, il 
Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non 
discriminatori delle naturali differenze di genere. 
4) Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. Nello 
svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Panicale valorizza attitudini e capacità attitudini e 



 

capacità personali. 
 
Obiettivo 3: Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione professionale. 
1) I Piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la uguale 
possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò significa che 
dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e quant'altro utile a renderli 
accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time. 
 
2) Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo 
a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza prolungata dovuta ad 
esigenze familiari o malattia ecc.. ), prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i 
flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante l'assenza e nel momento del rientro, sia attraverso 
l'affiancamento da parte del responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona assente, o 
mediante la partecipazione ad apposite iniziative formative, per colmare le eventuali lacune ed al fine 
di mantenere le competenze ad un livello costante. 

 
Obiettivo 4: Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 
specifiche situazioni di disagio. 
1) Il Comune di Panicale favorisce l'adozione di politiche afferenti i servizi e gli interventi di 
conciliazione degli orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei confronti di tali 
problematiche. In particolare l'Ente garantisce il rispetto delle "Disposizioni per il sostegno della 
maternità e della paternità", per il diritto alla cura e alla formazione. 
2) Il Comune di Panicale continuerà a favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari 
e professionali attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le 
condizioni e le esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione ponendo al centro 
l'attenzione alla persona contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle dipendenti e dei 
dipendenti, mediante l'utilizzo di strumenti quali la disciplina part-time e la flessibilità dell'orario. 
- Disciplina del part-time: all'interno del Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi 
dell'Ente è già prevista la disciplina regolante le trasformazioni di rapporto di lavoro a tempo parziale, 
ed il suddetto documento è disponibile per la consultazione da parte del personale sul sito Internet 
dell'ente. Le percentuali dei posti disponibili sono calcolate come previsto dal C.C.N.L.. L'ufficio 
personale assicura tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle richieste di part-time 
inoltrate dai dipendenti, inoltra al CUG le informazioni inerenti le eventuali trasformazioni dei rapporti 
ecc… 

- Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi: Favorire, anche attraverso una 
diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, l'equilibrio e la 
conciliazione tra le responsabilità familiari e professionali. Promuovere pari opportunità tra donne e 
uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter 
meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare laddove possono esistere problematiche 
legate non solo alla genitorialità ma anche ad altri fattori. Migliorare la qualità del lavoro e potenziare 
quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante l'utilizzo di tempi più flessibili. 
L'Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed in 
uscita. 
Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel rispetto di un 
equilibrio fra esigenze dell'Amministrazione e le richieste dei dipendenti. L'ufficio personale rende 
disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e delle dipendenti della normativa riferita ai 
permessi relativi all'orario di lavoro anche mediante l'utilizzo della rete Intranet del comune. 
 
 



 

Obiettivo 5: Promozione del lavoro agile 

Promozione del lavoro agile come leva che, nell'ambito dell'organizzazione dell'Ente, può favorire 
una maggior autonomia e responsabilità delle persone, permettendo una migliore conciliazione vita- 
lavoro e contribuendo all'incentivazione della mobilità sostenibile 

 
 

Sicurezza sul luogo di lavoro. 
 
In materia di sicurezza sul luogo di lavoro: 
1. è stato nominato il Medico Competente e i dipendenti vengono sottoposti al programma 
di sorveglianza sanitaria secondo la periodicità stabilita dal medesimo; 
2.  è stato nominato il Responsabile Interno del Servizio di Prevenzione e Protezione; 
3.  si dà attuazione alle previsioni normative in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, provvedendo 
all'aggiornamento del documento di valutazione dei rischi presenti negli edifici, alla designazione e 
individuazione dei soggetti coinvolti nel complesso processo volto a garantire adeguati livelli di 
sicurezza sul luogo di lavoro e a calendarizzare i percorsi informativi. 

 

Diffusione informazioni sulle pari opportunità. 
Il Piano verrà pubblicato all'albo pretorio on-line dell'ente, sul sito Internet e reso disponibile per il 
personale dipendente sul sito Internet del Comune di Panicale. 

 
Aggiornamento del piano. 
Nel periodo di vigenza del presente piano il Servizio Personale potrà raccogliere pareri, osservazioni, 
suggerimenti per possibili soluzioni alle problematiche che dovessero emergere, al fine di poter 
procedere ad un adeguato aggiornamento. 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA  
 
Il legislatore ha introdotto il PIAO, al cui interno la pianificazione della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza è parte integrante, insieme ad altri strumenti di pianificazione, quale documento 
di programmazione unitario. 
 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) riveste un ruolo 
centrale nell'ambito della strategia di prevenzione della corruzione nelle amministrazioni pubbliche.  
 
L’articolo 1, comma 7, della legge n. 190/2012 prevede che negli enti locali il RPCT è individuato, di 
norma, nel Segretario Generale o nel Dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. 
 
In data 01/08/2022 con decreto sindacale prot. n.  0012380 è stato nominato Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza il Segretario Comunale Dr. Francesco Grilli. 
 
Il Piano Nazionale anticorruzione PNA 2023/2025 è stato approvato definitivamente dal Consiglio 
dell’Anac il 17 gennaio 2023 con la delibera 7/2023, a seguito del parere della Conferenza Unificata 
reso il 21 dicembre 2022 e di quello del Comitato interministeriale reso il 12 gennaio 2023.  
Questo è finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di pre-
venzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni, puntando nello stesso tempo a sem-
plificare e velocizzare le procedure amministrative.  
Nella parte generale dà indicazioni per gli enti con meno di 50 dipendenti:  
“Sono state altresì introdotte semplificazioni per gli enti con meno di 50 dipendenti. La principale è 
la conferma, dopo la prima adozione, per le successive due annualità, del PTPCT o della sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO in vigore, salvo circostanze sopravvenute che impongano una 
revisione della programmazione. Queste indicazioni si aggiungono e integrano quelle che fino ad 
oggi ANAC ha rivolto ai piccoli comuni e agli ordini professionali. Per queste amministrazioni sono 
state previste misure per rafforzare il monitoraggio, sia in termini di periodicità dello stesso che di 
campionamento degli obblighi di pubblicazione di cui monitorare la corretta attuazione. Tempisti-
che e contenuti ad hoc dell’attività di monitoraggio sono stati graduati poi in relazione a 3 soglie 
dimensionali (da 1 a 15, da 16 a 30 e da 31 a 49 dipendenti)”.  
In tale caso, l’organo di indirizzo politico può adottare un provvedimento con cui, nel dare atto 
dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ul-
timo anno, conferma il PTPC già adottato.  
Nel provvedimento in questione possono essere indicate integrazioni o correzioni di misure preven-
tive presenti nel PTPC qualora si renda necessario a seguito del monitoraggio svolto dal RPCT.  
Anche per il Piao è stato confermato quanto sopra, infatti è previsto che la sotto sezione “Valore 
pubblico”, per quanto riguarda gli enti con meno di 50 dipendenti, deve essere aggiornata esclusi-
vamente ma con frequenza triennale, fatto salvo il manifestarsi di fatti corruttivi, la parte relativa 
alla mappatura e dei processi funzionali ad individuare le misure di prevenzione della corruzione;  
 
Il Comune di Panicale ha adottato con propria deliberazione n. 36 del 13/04/2022 il Piano Triennale 
per la Prevenzione della corruzione 2022-2024, confermato per l’anno 2023 all’interno del P.I.A.O. 
2023 – 2025 approvato con delibera di Giunta Comunale n. 61 del 29/06/2023. 
 
Il Piano Triennale per la Prevenzione della corruzione 2024-2026, contenuto all’interno del P.I.A.O. 
2024/2026 approvato con delibera di Giunta Comunale n. 17 del 13/02/2024, è stato aggiornato per 
il 2024 nella sezione “gestione Fondi PNRR”; 
 



 

 
 

Considerato che: 
- i Responsabili di Servizio non hanno segnalato la necessità di modificare le previsioni del PTPC 
2024/2026 e non hanno evidenziato particolari criticità; 
- non sono pervenute segnalazioni da soggetti terzi; 
- non sono intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti nel corso dell’anno 2024 così 
come anche rilevabile dalla relazione anno 2024 del RPCT. 
- non sono pervenute segnalazioni da parte degli stakholder invitati a fornire il proprio contributo 
con avviso pubblicato nel periodo 05/12/2024 – 30/12/2024 all’Albo pretorio e nel sito istituzionale 
dell’ente;  
 
Si procede quindi per il periodo 2025 – 2027 ad una sostanziale conferma del P.T.P.C.T. 2024/2026 
che di seguito si riporta: 
 

PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  
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PREMESSA 
La legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione), in adempimento di impegni internazionali, 
introduce nell’ordinamento giuridico italiano un sistema organico di prevenzione della corruzione 
con la presenza di due livelli strategici: 
uno nazionale, attraverso la predisposizione del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) da parte 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); 
uno decentrato, attraverso la predisposizione da parte delle singole amministrazioni pubbliche di un 
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT). 
In via preliminare, va precisato che, nel quadro normativo delineato dalla legge 190/2012, il concetto 
di “corruzione” va, fuor di dubbio, inteso non in senso restrittivo (i.e., quale sintesi di tutte le 
condotte penalmente rilevanti riconducibili alle fattispecie incriminatrici di cui agli art. 318 e ss. del 
codice penale), ma come “assunzione di decisioni devianti dalla cura dell’interesse generale a causa 
del condizionamento improprio da parte di interessi particolari”. 
In altri termini, ciò che bisogna prevenire è la “cattiva amministrazione”, che ricomprende anche le 
situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, viene in evidenza un malfunzionamento 
dell’amministrazione derivante dall’uso a fini privati delle funzioni attribuite. 
La strategia di prevenzione della corruzione definita a livello normativo vede coinvolti 
sinergicamente diversi soggetti: 
l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), che adotta il Piano Nazionale Anticorruzione, svolge 
funzioni di raccordo con le altre autorità ed esercita poteri ispettivi, di vigilanza e di controllo 
dell’efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle Amministrazioni, nonché del rispetto della 
normativa in materia di trasparenza (art. 1, commi 2, 2bis e 3 della legge 190/12); 
il Dipartimento di Funzione Pubblica, che coordina l’attuazione delle strategie di prevenzione e 
contrasto alla corruzione elaborate a livello nazionale e internazionale, promuovendo norme e 
metodologie comuni (art. 1, co. 4 della legge 190/12); 
La Corte dei Conti che partecipa ordinariamente all’attività di prevenzione attraverso le sue funzioni 
di controllo; 
la Conferenza unificata Stato, Regioni e Autonomie locali, chiamata ad individuare adempimenti e 
termini per l’attuazione della legge e dei decreti attuativi da parte di regioni, province autonome, 



 

 
 

enti locali e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 e 61 della legge 
190/12); 
la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione che predispone percorsi, anche specifici e 
settoriali, di formazione dei dipendenti delle amministrazioni statali (art. 1, co.11 della legge 
190/12); 
I Prefetti della Repubblica che forniscono supporto tecnico e informativo, facoltativo, agli enti locali 
(art. 1, co. 6 della legge 190/12); 
le Pubbliche Amministrazioni che attuano e implementano le misure previste dalla legge e dal piano 
nazionale anticorruzione, anche attraverso l’azione del proprio Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT). 
Al centro di tale sinergia si colloca il Piano triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC), 
strumento di cui la singola Amministrazione si dota per definire la strategia di prevenzione dei 
fenomeni corruttivi, individuando misure concrete ed efficaci, traducibili in azioni specifiche e 
fattibili, verificabili nella loro effettiva realizzazione. A seguito del d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 
(recante Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione 
pubblicità e trasparenza correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) è stata sancita la definitiva unificazione e la piena 
integrazione del Programma Triennale della Trasparenza e dell’Integrità (PTTI) all’interno del PTPC. 
Di seguito si farà, pertanto, riferimento al Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT). 
 

In un’ottica di costante adeguamento, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza mira ad allineare il sistema comunale di prevenzione della corruzione al Piano Nazionale 
Anticorruzione 2019, adottato con delibera n. 1064 del 13 novembre 2019. 
Il Piano, di durata triennale, si articola in due parti: 
- Parte I: Piano triennale di prevenzione della corruzione; 
- Parte II: Trasparenza 
- Parte III: Gestione dei Fondi PNRR. 
 
Tutte le sezioni sono accomunate dalla finalità di dotare l’Ente di una serie di strumenti che 
assicurino gli standard di legalità previsti dall’ordinamento e non pregiudichino l’affidamento dei 
cittadini nell’imparzialità dell’amministrazione comunale e dei soggetti che in essa operano. 
Il Piano potrà essere modificato anche in corso d’anno, su proposta del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, allorché siano accertate significative violazioni 
delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in 
ordine all’attività dell’amministrazione. 

PARTE I 
 

IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
 

1. OGGETTO E FINALITA' DEL PIANO 
Il presente piano è un documento di natura programmatica che ingloba le misure di prevenzione 
della corruzione che il Comune di Panicale intende attuare per ridurre il rischio di corruzione 
nell’attività amministrativa dell’ente. 
Finalità essenziale del PTPCT è quella di identificare le misure organizzative volte a contenere il 
rischio di assunzione di decisioni non imparziali. 
Il Piano è lo strumento attraverso il quale l’Amministrazione comunale effettua l’analisi e la 
valutazione dei rischi specifici di corruzione e individua specifiche misure volte a:  

• ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

• aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;  



 

 
 

• creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 
Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione e fornire al Piano 
una valenza programmatica ancora più incisiva, il PTPCT deve essere coordinato col contenuto di 
tutti gli altri strumenti di programmazione adottati dall’ente.  
In attuazione dell’art. 1, co. 8 bis della legge 6 novembre 2012, n. 190, si riportano qui di seguito gli 
obiettivi strategici e operativi del presente piano che dovranno essere inseriti nel Documento Unico 
di Programmazione (DUP) del Comune di Panicale: 
- promozione di livelli di trasparenza progressivamente maggiori puntando sull'individuazione di 
specifici obiettivi di performance connessi all'assolvimento degli obblighi di trasparenza previsti dalla 
legge; 
- ampliamento della partecipazione alla strategia di prevenzione della corruzione, mediante 
specifiche attività di coinvolgimento degli organi politici e della società civile. 
Tali obiettivi saranno necessariamente coordinati con quelli fissati dal piano della performance/pdo. 
 

2. PROCESSO DI APPROVAZIONE DEL PIANO 
L’ANAC nell’ambito del PNA ha ribadito l’importanza di adottare il PTPC assicurando il pieno 
coinvolgimento di tutti i soggetti dell’amministrazione e degli stakeholders esterni al fine di 
migliorare la strategia complessiva di prevenzione della corruzione dell’amministrazione.  
A tal fine, in data 05/12/2024, è stato pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente e sul sito istituzionale un 
avviso pubblico finalizzato all’aggiornamento del P.I.A.O. 2025 – 2027 – Sezione 2 “Valore Pubblico, 
Performance e Anticorruzione” – Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”. 
Il Responsabile della prevenzione, preso atto che nessuna osservazione è pervenuta, conferma 
sostanzialmente il PTPCT 2022 – 2024 aggiornato per l’anno 2024 con l’introduzione della Parte III 
relativa alla gestione dei Fondi PNRR. 
 

3. IL RPCT 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Panicale è il 
Dott. Francesco Grilli – Segretario Comunale titolare della sede di segreteria convenzionata tra la 
Provincia di Perugia ed i Comuni di Panicale, Passignano sul Trasimeno e Valfabbrica, designato con 
decreto sindacale prot. n. 0012380 del 01/08/2022. 
Numerosi sono i compiti del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
compiutamente descritti nell'allegato 2 del PNA 2019 a cui, per brevità, si rimanda.   
L’esiguità delle risorse umane di cui dispone l’ente non consente di adottare modifiche organizzative 
che dotino il RPCT di una struttura specifica di supporto per lo svolgimento delle proprie funzioni. 
 

4. GLI ALTRI SOGGETTI 
Per un’efficace politica di prevenzione della corruzione, condizione essenziale è un forte 
coinvolgimento e la responsabilizzazione di tutte le componenti della struttura comunale, nel 
rispetto dello specifico ruolo come di seguito sintetizzato: 

• il Sindaco, designa il RPCT e la Giunta adotta il Piano triennale, nonché gli atti di indirizzo 
generale finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

• i Responsabili di Area svolgono attività informativa nei confronti del RPCT; la diretta 
interlocuzione con il responsabile è condizione essenziale per l’attuazione del Piano. I 
responsabili di Area, come nel precedente piano (cap. 2) sono nominati "Referenti per la 
prevenzione e represse della corruzione e dell'illegalità" con l'approvazione del presente atto 
che attribuisce agli stessi dei seguenti compiti: 
1) concorrere alla definizione delle misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di              

corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti; 
2) fornire le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione della corruzione per 
l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione (c.d. 
mappatura dei rischi) e formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio 



 

 
 

medesimo; 
3) provvedere al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 
corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, 
la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte 
di natura corruttiva; 
4) attuare nell'ambito degli uffici cui sono preposti, le prescrizioni contenute nel Piano 
anticorruzione; 
5) relazionare con cadenza periodica al Responsabile della prevenzione della corruzione. 

• Il Nucleo di Valutazione. Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 20.12.2022 è 
stata approvata la convenzione ex art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000 per la gestione in forma 
associata del nucleo di valutazione delle performance tra l’Unione dei Comuni del Trasimeno 
e i Comuni di Magione, Castiglione Del Lago, Città Della Pieve, Paciano, Panicale, Passignano 
sul Trasimeno, Piegaro, Tuoro sul Trasimeno per il quadriennio 2023/2026 in continuità con 
il periodo 2018-2022. 
Secondo quanto si afferma nel PNA, il Nucleo di Valutazione riveste un ruolo fondamentale      
nel sistema di gestione della performance e della trasparenza e nelle pubbliche 
amministrazioni. Il Nucleo esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento adottato 
dall’Amministrazione, promuove ed attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla 
trasparenza, partecipa al processo di gestione del rischio. Al fine di creare una maggiore 
sinergia tra il Nucleo e il RPCT, il D.lgs. 97/16 ha previsto, da un lato, la facoltà del Nucleo di 
richiedere al RPCT informazioni e documenti necessari per lo svolgimento dell’attività di 
controllo di sua competenza (art. 41, co. 1, lett. H d.lgs. 97/16); dall’altro, si prevede che la 
relazione annuale del RPCT venga trasmessa, oltre che all’organo di indirizzo politico, anche 
all’OIV (art. 41, co. 1, lett. L d.lgs. 97/16). Nella misurazione e valutazione delle performance, 
inoltre, il Nucleo deve tener conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla 
trasparenza. 

• il Revisore dei conti partecipa alla gestione del rischio, prende in considerazione e valuta le 
azioni inerenti la prevenzione della corruzione e i rischi connessi; 

• i dipendenti comunali partecipano al processo di gestione del rischio, osservano le misure 
inserite nel presente piano, segnalano le situazioni di illecito al RPCT, segnalano casi di 
conflitto d’interesse; 

• i collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione osservano le norme contenute nel 
PTPC e segnalano le situazioni di illecito; 

• gli stakeholders esterni al comune, portatori di interessi alla prevenzione della corruzione, 
con il compito di formulare proposte e osservazioni e di esercitare il controllo democratico 
sull'attuazione delle misure, con facoltà di effettuare segnalazioni di illeciti. 

• il Responsabile anagrafe unica stazioni appaltanti (RASA). Conformemente a quanto 
previsto dal PNA, il presente PTPCT dà atto che il Comune di Panicale (decreto del sindaco n. 
1 del 31.1.2019) ha provveduto alla nomina del Responsabile Anagrafe Unica Stazioni 
Appaltanti (RASA), nella persona della Dott.ssa Tania Fuschiotti. 

• l’Ufficio procedimenti disciplinari svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria 
competenza (art. 55 bis D.lgs. 165 del 2001) e, presso il Comune di Panicale, è stato costituito 
con delibera Giunta Comunale n. 118 del 3.10.2011.; il regolamento dei procedimenti 
disciplinari è stato approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 28 del 19.3.2015 
(All. I del Regolamento Comunale degli Uffici e dei Servizi approvato con deliberazione di G.C. 
n. 122 del 19/12/2023 e s.m.i.). 

 
5. PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO 
Il processo di gestione del rischio si sviluppa secondo una logica sequenziale e ciclica che ne favorisce 
il continuo miglioramento.  Le fasi centrali del sistema sono l’analisi del contesto, la valutazione del 



 

 
 

rischio e il trattamento del rischio a cui si affiancano due ulteriori fasi trasversali (la fase di 
consultazione e comunicazione e la fase di monitoraggio e riesame del sistema). Sviluppandosi in 
maniera “ciclica”, in ogni sua ripartenza il ciclo deve tener conto, in un’ottica migliorativa, delle 
risultanze del ciclo precedente, utilizzando l’esperienza accumulata e adattandosi agli eventuali 
cambiamenti del contesto interno ed esterno. 
 
6. ANALISI DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE 
La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, sia 
esterno che interno. 
In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio 
corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla 
propria organizzazione (contesto interno). 
 
6.1 Contesto esterno 
 
L’inquadramento del Contesto Esterno all’Ente richiede un’attività di individuazione, di selezione, di 
valutazione e di analisi delle caratteristiche ambientali in cui si trova ad agire il Comune di Panicale. 
Tale fase, come obiettivo, pone in evidenza le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’Ente opera, 
sia con riferimento alla serie di variabili, da quelle culturali a quelle criminologiche, da quelle sociali 
a quelle economiche, sino a quelle territoriali in generale, e che tutte possano favorire il verificarsi 
di fenomeni; e sia con riferimento a tutti quei fattori legati al territorio di riferimento dell’Ente, e 
quindi, sia le relazioni quanto le possibili influenze esistenti su e con quelli che il PNA aggiornato 
individua quali Portatori e Rappresentanti di interessi esterni.  
 
Non si rileva, pertanto, una pericolosa presenza di criminalità, se non nell’ordine relativamente or-
mai ricorrente del fenomeno di eventi di microcriminalità e di vandalismi, e comunque non incidente 
sulla regolare attività e terzietà dell’azione di governo e di amministrazione. Per contrastare comun-
que i predetti fenomeni criminali la Polizia locale si è impegnata nello sviluppo, nei punti più sensi-
bili, di modalità di controllo capillare anche attraverso l’impiego di videocamere.  
 
Nella Relazione sull'attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia 
relativa al secondo semestre 2023 in relazione all’Umbria si legge: “Il territorio umbro, caratterizzato 
da un fiorente tessuto economico-produttivo, non evidenzia forme di radicamento stabile di strutture 
criminali di tipo mafioso, tuttavia, pregresse attività d’indagine hanno acclarato l’esistenza di proie-
zioni di ‘ndrangheta e camorra’ infiltrate nel tessuto imprenditoriale locale ed attente a cogliere 
eventuali opportunità economico-finanziarie con il fine di riciclare capitali illeciti. La presenza delle 
case di reclusione di Spoleto e Terni ha favorito, nel corso degli anni, l’insediamento in quei territori 
di interi nuclei familiari, di origine calabrese e campana, imparentati con i soggetti ristretti in regime 
detentivo speciale. Nell’ambito delle iniziative di contrasto all’infiltrazione della criminalità organiz-
zata nella regione, anche in considerazione dei numerosi fondi pervenuti per la ricostruzione sismica 
(terremoto del 2016) e per quelli che stanno arrivando per i progetti del PNRR, il 15 febbraio 2022 è 
stato firmato un Protocollo d’intesa tra la Prefettura e la Procura di Perugia al fine di rafforzare la 
prevenzione e il contrasto della criminalità mafiosa mediante congiunte attività di monitoraggio e 
di analisi su possibili tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nell’economia legale. La 
proficua sinergia istituzionale sviluppatasi sul fronte della prevenzione amministrativa nel primo se-
mestre 2023 ha permesso al Prefetto di Perugia di emettere 3 provvedimenti antimafia interdittivi 
nei confronti di società (risultate operare nei settori del commercio di autovetture e di abbigliamento, 
nonché nel servizio di bar e ristorazione) sul conto delle quali sono stati rilevati sintomatici elementi di condi-
zionamento mafioso. Nello specifico si rappresenta che, dei suddetti provvedimenti antimafia, uno è stato 

emesso per prevenire tentativi di infiltrazione da parte della ‘ndrangheta e uno della camorra. 



 

 
 

L’azione di contrasto alle organizzazioni criminali è stata perseguita anche mediante decreti ablativi. 
Al riguardo il 25 gennaio 2023 la DIA ha dato esecuzione ad un decreto di confisca nei confronti di 
una famiglia di origine cutrese, appartenente al clan ‘ndranghetista GRANDE ARACRI. In particolare, 
la confisca definitiva di beni ha riguardato denaro e società già sequestrati, per un valore comples-
sivo di 13 milioni di euro, anche a Perugia, oltre che a Reggio Emilia, Modena, Parma, Crotone e conti 
bancari esteri, in Lituania e Romania. 
Le attività investigative poste in essere nel tempo hanno, altresì, messo in luce l’operatività di sodalizi 
stranieri, costituiti principalmente da nigeriani e albanesi, interessati al traffico di stupefacenti, ai 
reati predatori e allo sfruttamento della prostituzione. Nell’ambito del settore della droga, l’eroina 
giunge prevalentemente attraverso soggetti nigeriani, la cocaina perlopiù attraverso gli albanesi, 
mentre l’attività di spaccio della droga è gestita tendenzialmente da soggetti nordafricani. 
Provincia di Perugia 
Nel Capoluogo è stata nel tempo riscontrata la presenza di soggetti, contigui ad alcune ‘ndrine cala-
bresi, che risulterebbero attivi nell’infiltrazione del settore economico e nel traffico degli stupefa-
centi, come dimostrano gli esiti di un’attività preventiva dello scorso semestre. 
Lo spaccio di droga viene gestito anche da stranieri e, al riguardo, il 6 giugno 2023, su segnalazione 
dell’Interpol è stato arrestato a Monaco di Baviera (Germania) un soggetto di origini tunisine (estra-
dato in Italia il successivo 14 giugno 2023) poiché responsabile di ricettazione, contraffazione di do-
cumenti e spaccio di sostanze stupefacenti a Perugia. 
Restante territorio regionale 
Il 1 febbraio 2023 la Guardia di finanza di Perugia ha arrestato, in esecuzione di mandato d’arresto 
europeo, un soggetto di origini turche, dimorante a Terni, ritenuto a capo di un’organizzazione in-
ternazionale dedita alla raccolta illegale di scommesse sportive e al gioco d’azzardo nonché al rici-
claggio dei proventi illecitamente accumulati. Le indagini, avviate nel 2019 in Francia, hanno portato 
a individuare un gruppo di soggetti, appartenenti alla comunità turca, risultato “attivo” nella ge-
stione di slot machine ed altri apparati per l’accesso a giochi d’azzardo illegali e a piattaforme di 
scommesse on line gestite da soggetti privi delle autorizzazioni. Le apparecchiature elettroniche, no-
leggiate in Svizzera, erano collocate presso esercizi commerciali, ritenuti soggetti all’influenza del 
gruppo criminale, non solo in Francia, ma anche in Germania, Moldavia e Romania”. 
  
6.2 Contesto interno 
L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi 
che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L’analisi ha lo scopo di far emergere 
sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione. 
Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado 
di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 
L’analisi del contesto interno è incentrata: sull’esame della struttura organizzativa, sulla mappatura 
dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi dei processi 
organizzativi. 
 
6.2.1. Struttura organizzativa 
La struttura organizzativa è articolata in quattro Aree: 
 
AREA AMMINISTRATIVA E DEMOGRAFICA che cura i SERVIZI  AMMINISTRATIVI (Affari giuridici; 
Affari generali e Assicurazioni;  Affari legali e contenzioso;  Gare, Appalti e Contratti;  Controllo di 
Gestione; Servizio Civile;  Notificazioni; Albo pretorio;  Archivio e protocollo ) i SERVIZI  SEGRETERIA 
- INFORMATICA E  TELEFONIA (Segreteria ed Assistenza agli organi istituzionali; Servizio informatica 
e telefonia; Relazioni con il pubblico) i SERVIZI  DEMOGRAFICI  e STATISTICI (Anagrafe; Stato civile; 
Elettorale; Leva Militare; Statistica; Delegazione Tavernelle: URP ) ed i SERVIZI  CULTURALI (Gestione 
attività culturali e turistiche; Gestione attività di comunicazione); 
 



 

 
 

AREA FINANZIARIA - PERSONALE E SOCIALE che cura i SERVIZI ECONOMICO-FINANZIARI (Bilancio; 
Patrimonio; Contabilità; Economato; Programmazione e promozione economica; Strumenti U.E.; 
Entrate tributarie ed extra tributarie; Pubblicità e Pubbliche affissioni.) il SERVIZIO PERSONALE 
(Gestione giuridica ed economica del personale) i SERVIZI SOCIALI, SCOLASTICI E SPORTIVI Servizi 
Sociali; Diritto allo studio e servizi scolastici; Servizi sportivi e tempo libero; Servizio di asilo nido.) 
 
AREA TECNICA - SUAPE che cura il SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO (Progettazione; Urbanistica; 
Edilizia; Sportello unico per l’Edilizia; Edilizia economica popolare; Applicazione Legge 10/1977, 
Tutela ambientale; Servizi e concessioni cimiteriali (fatte salve le autorizzazioni al trasporto funebre) 
il SERVIZIO MANUTENZIONI ORDINARIE (Strade, edifici, aree verdi ecc. Autoparco servizi Elettrici) il 
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI (Lavori Pubblici; Gestione Demanio e Patrimonio; Immobiliare compresi 
acquisiti e alienazioni immobiliari; Impianti; Ufficio Espropri; Progettazione; Gestione e controllo 
servizio raccolta e smaltimento rifiuti solidi e urbani; Protezione Civile (fase successiva alla 
rilevazione dell'emergenza); Sicurezza sul lavoro e L. 81/2008; Gestione rapporti con soggetti 
erogatori di servizi pubblici in rete; Manutenzioni straordinarie. 
 
AREA POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA: che cura il servizio Vigilanza; Polizia locale, 
amministrativa, urbana e rurale; Igiene ambientale e randagismo; Trasporti; Sviluppo economico; 
Commercio e pubblici esercizi. 
Ciascuna Area dispone di un elevato grado di autonomia progettuale ed operativa nell’ambito degli 
indirizzi della direzione politica dell’Ente. 
Come preannunciato nella nota introduttiva il sottoscritto segretario comunale - atteso il personale 
entrato recentemente in servizio - illustrerà ai nuovi assunti i principi generali riguardanti la 
prevenzione della corruzione e la trasparenza.   
 
6.2.2. Mappatura dei processi 
L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 
relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi che consiste nella 
individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi. 
Al riguardo si evidenzia che il RPCT è il segretario comunale e che lo stesso svolge le relative funzioni 
solo dal mese di gennaio 2021. Ciò premesso, stante l'esiguità del tempo a disposizione per la 
redazione del presente piano, si è adottata la mappatura dei processi di cui al precedente piano 
2020-2022 (CAP. 3) per poi procedere, successivamente, alla valutazione dei rischi sulla base degli 
indicatori proposti nel PNA 2019 - Allegato n. 1. 
 

7. LA VALUTAZIONE DEI RISCHIO NELL'AMBITO DELLA MAPPATURA DEI PROCESSI 
L’Autorità precisa che l’Allegato 1 diviene l’unico documento metodologico da seguire per la 
predisposizione dei piani di prevenzione della corruzione e della trasparenza relativamente agli 
aspetti di gestione del rischio. 
Pertanto sulla base della mappatura dei processi e del registro dei rischi di cui al precedente piano 
(CAP. 3) come suggerito dall'ANAC, si è scelto un approccio di tipo qualitativo dando spazio alla 
motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 
L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono 
essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle 
indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. 
L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da ciascuna 
amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). Gli indicatori sono: 
1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per 
i destinatari determina un incremento del rischio; 
2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 
caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 



 

 
 

vincolato; 
3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche 
che rendono praticabile il malaffare; 
4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, 
e non solo formale, abbassa il rischio; 
5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 
6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 
In fase di approvazione del piano 2021- 2023 sono stati adottati i 6 indicatori suggeriti dal PNA 2019. 
La rilevazione delle informazioni, stante il breve tempo a disposizione, è stata effettuata 
informalmente dal RPCT il quale, con l'aiuto prezioso della dott.ssa T. Fuschiotti (funzionario che 
vanta una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dagli uffici 
comunali), ha ritenuto di procedere con la metodologia dell'autovalutazione" proposta dall'ANAC 
(PNA 2019, Allegato 1, pag. 29) sulla base di alcuni dati oggettivi tra cui: 

• i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 
fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 
giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 
aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi 
in tema di affidamento di contratti); 

• le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 
satisfaction, ecc.; 

• ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 
 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 
(Allegato 1). 
 
Si è quindi proceduto alla misurazione degli indicatori di rischio con metodologia "qualitativa" 
applicando una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. 
I risultati della misurazione sono riportati nell'Allegato 1 – Analisi dei rischi; nella colonna 
denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di 
analisi. 
 

8. Le misure di prevenzione del rischio 
 
Rappresentano il “cuore” del PTPCT. Tutte le attività fin qui effettuate sono propedeutiche alla 
identificazione e progettazione delle misure che rappresentano, quindi, la parte fondamentale del 
PTPCT.  A ben vedere l'applicazione di nuovi indicatori di stima del livello di rischio ha comportato 
ad una valutazione di stima del livello di rischio più alto rispetto al precedente piano; tuttavia, le 
misure previste con il precedente piano appaiono ancora utili allo scopo e, pertanto si confermano 
e di seguito si riportano nuovamente. 
Si riportano e si confermano di seguito le misure di prevenzione previste nel cap. 4 del PTPC 2020-
2022: 
8.1. Le direttive (tese a favorire comportamenti conformi alle leggi e ai principi di buona 
amministrazione); 
8.2. Il sistema di controllo a campione sugli atti dei Responsabili di Area/Servizi (il sistema 
comporterà, a regime, una standardizzazione degli atti amministrativi); 
8.3. Il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti; 



 

 
 

8.4. Gli obblighi di trasparenza e di pubblicità; 
8.4.1. Potere sostitutivo; 
8.5. La formazione del personale; 
8.6. Il codice comportamentale; 
8.7. Criteri di rotazione del personale; 
8.8. Attribuzione degli incarichi di natura dirigenziale; verifica della insussistenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità 
8.9. Attività ed incarichi extra istituzionali; 
8.9.1. Controlli ai fini dell’attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici 
8.10. Definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 
incompatibili a seguito della cessazione del rapporto (pantouflage - revolving doors); 
8.11. Adozione di misure per la tutela del whistleblower; 
8.12. Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti; 
8.13. Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse; 
8.14. Relazioni periodiche dei Referenti per l’attuazione delle previsioni del Piano Anticorruzione; 
8.15. La segnalazione di irregolarità all'indirizzo 
responsabile.anticorruzione@pec.comune.panicale.pg.it; 
 
Ai sensi dell'art.1, comma 14, della L.190/2012 “la violazione da parte dei dipendenti 
dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste nel Piano costituisce illecito disciplinare”. 
Si richiama, inoltre, per quei processi con valutazione pari o superiore ad A, la scrupolosa attenzione 
da parte dei responsabili delle misure di seguito riportate. 
 

                                                     § 8.1 Le direttive 
 

Per ciascuna dell                    Le cinque aree di rischio sono state individuate specifiche direttive per la prevenzione del rischio. In 
alcuni casi, tuttavia, stante la presenza di rischi comuni a più Aree, si è ritenuto opportuno prevedere 
la stessa misura di prevenzione in più Aree di rischio. Le direttive di seguito individuate sono 
applicate nella specificità e dettaglio dei rispettivi contenuti con riferimento alle sotto aree e ai 
processi classificati a rischio di corruzione basso, medio e alto. 
 

a) Area: acquisizione e progressione del personale 
 

DIRETTIVA DESTINATARI           TEMPISTICA 

 Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale. 
Tutto il personale e gli 

amministratori 
 

Immediata 

 Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, come specificati nel presente Piano Responsabili dei Servizi 
Come da Dlgs 33/2013 e da Piano 

della trasparenza 

 Utilizzo dei risultati del report sui controlli interni – atti amministrativi - per il miglioramento continuo 
dell'azione amministrativa. Responsabili dei Servizi Immediata 

Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale.   Tutto il personale Immediata. 

Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale del Comune al Responsabile della 

prevenzione della corruzione. 
Tutto il personale 

 

Immediata 

mailto:responsabile.anticorruzione@pec.comune.panicale.pg.it


 

 
 

Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 

discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è 
tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità. 

 

Responsabili dei 
Servizi/procedimenti 

Immediata 

Dichiarazione per i componenti delle Commissioni di concorso/selezione, attestante l’assenza di 
situazioni d’incompatibilità tra gli stessi ed i concorrenti, ai sensi degli artt. 51 e 52 cpc., nonché 
dichiarazione circa l'assenza di cause di incompatibilità e di conflitto di interessi con i concorrenti. 

 

Commissari 

 

Immediata 

Attestazione nel corpo del provvedimento di approvazione della graduatoria e in quello di assunzione, 
da parte del responsabile del procedimento e, se diverso, del Responsabile di Area circa l'avvenuto 
rilascio delle dichiarazioni di cui alla lettera precedente. 

Responsabile del 
Servizio/responsabile 

del procedimento 

 

Immediata 

Composizione della commissione di concorso, per l’accesso dall’esterno, con membri esterni indicati 
dagli Ordini professionali, se possibile. Rotazione dei membri esterni “esperti”. 

 

Responsabile del 
Servizio/Responsabile 

del procedimento 

 

Immediata 

 Ricorso a procedure di evidenza pubblica per ogni tipologia di assunzione, ivi comprese le fattispecie 
ex artt. 90 e 110 TUEL, nel rispetto della normativa vigente per ogni tipologia. 

Responsabile del 
Servizio 

 

Immediata 

Rispetto delle previsioni normative e regolamentari in tema di conferimento di incarichi di 
collaborazione esterna ex art. 7, co. 6 e 6 bis del D.Lgs. 165/2001 

Responsabili dei 

Servizi 

 

Immediata 

 
Attività di controllo: 
 
- Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi. 

- Esclusione dalle commissioni di concorso e dai compiti di segretario per coloro che sono stati 
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo 
II del libro secondo del codice penale: l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante 
acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. 
n. 39 del 2013). 

- Relazione periodica dei Responsabili di Area/Servizio rispetto all'attuazione delle previsioni del 
Piano. 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni 
in attuazione della L. 213/2012. 

- utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo:  responsabile.anticorruzione@pec.comune.panicale.pg.it. 

 

b) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 
 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTIC                                         TEMPISTICA                      

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile dell'atto, 

ove possibile compatibilmente con l'organizzazione dell'ente (Resp. 

Area/Servizio sottoscrittore), in modo tale che per ogni provvedimento 

siano coinvolti almeno due soggetti 

Responsabili dei Servizi Immediata 
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b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività 
gestionale. 

Tutto il personale e gli amministratori 
 

Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex D.lgs. 33/2013, come 
specificati nel presente Piano 

Responsabili dei Servizi 
Come da D.lgs. 33/2013 e da 

Piano della trasparenza 

d) Pubblicazione sul sito internet, con riferimento a tutti i procedimenti di 
scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, dei 
seguenti dati: struttura proponente, oggetto del bando, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte, aggiudicatario e importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell’opera, servizio o fornitura, 
importo delle somme liquidate e, nell’ipotesi di cui all’art. 57 co. 6 del D. 
Lgs. n. 163/2006, delibera/determina a contrarre. 

Responsabili dei Servizi 
Immediata, al termine di ogni 

procedura di aggiudicazione 

e) Entro il 31 gennaio di ogni anno, pubblicazione delle informazioni di cui 
al punto d in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in formato 
digitale aperto e trasmissione delle informazioni all’ANAC, secondo le 
modalità indicate dalla stessa Autorità 

Responsabili dei Servizi 31 gennaio di ogni anno 

f) Pubblicazione sul sito internet nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” della determina a contrarre in tutti i casi in cui l’acquisizione 
non avviene a seguito di un bando di gara, con particolare riferimento 
all'ipotesi di cui all'art. 57 comma 6 D.Lgs. n. 163/2006. 

Responsabili dei Servizi 
Immediata, al termine di ogni 

procedura di aggiudicazione 

g) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti amministrativi 
- per il miglioramento continuo dell'azione amministrativa. Responsabili dei Servizi 

 

Immediata 

h) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale. Tutto il personale Immediata. 

i) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale del 

Comune al Resp.le della prevenzione della corruzione 
Tutto il personale 

 

Immediata 

l) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti 
con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare 

adeguatamente l’atto; la motivazione dovrà essere tanto più dettagliata 
quanto più è ampio il margine di discrezionalità dell'atto 

Responsabili dei Servizi 
 

Immediata 

m) Rispetto delle previsioni normative in tema di proroghe e rinnovi Responsabili dei Servizi 
 

Immediata 

n) Ricorso a Consip e al MEPA (o all’analogo mercato elettronico regionale o 
al mercato elettronico interno), ove possibile e comunque per affidamenti 
di forniture e servizi di importo superiore alla soglia di cui alla normativa 
vigente in materia. Accurata motivazione in caso di autonome procedure di 
acquisto e applicazione dell’art. 26 comma 3 bis L. 488/1999. 

Responsabili dei Servizi 
 

Immediata 

o) Adesione al protocollo di legalità per gli affidamenti, come disciplinato al 
quale si rinvia e specificazione nei bandi di gara, negli avvisi e nelle lettere 
di invito che il mancato rispetto delle clausole del protocollo di legalità è 
causa di esclusione dalla gara. 

Responsabili dei Servizi 
 

Immediata 

 
Attività di controllo: 
- Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento e responsabile 

dell’atto (mediante controllo su atti scelti a mezzo di campionamento) 

- Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso meccanismi di 
sorteggio a campione 

- Esclusione dalle commissioni di gara e dai compiti di segretario per coloro che sono stati 
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo 
II del libro secondo del codice penale: l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante 
acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. 
n. 39 del 2013). 

- Relazione periodica del Responsabili dei Servizi rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano. 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni 



 

 
 

in attuazione della L. 213/2012. 

Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo:  responsabile.anticorruzione@pec.comune.panicale.pg.it 

 

c) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile dell'atto, (Resp. Area 

sottoscrittore) ove possibile compatibilmente con l'organizzazione dell'ente, in modo che per ogni 

provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti. 

Responsabili dei Servizi  
Immediata 

b)  Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale. 
Tutto il personale e gli 

amministratori 
 

Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, come specificati nel presente 
Piano 

Responsabili dei Servizi 
Come da Dlgs 33/2013 e da 

Piano della trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti amministrativi - per il miglioramento 
continuo dell'azione amministrativa. Responsabili dei Servizi 

 

Immediata 

e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata. 

f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale del Comune al Resp.le 

della prevenzione della corruzione. 
Tutto il personale 

 

Immediata 

g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 

discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; la motivazione dovrà 
essere tanto più dettagliata quanto più è ampio il margine di discrezionalità dell'atto. 

Responsabili dei Servizi 
 

Immediata 

h) Verbalizzazione delle operazioni di controllo sulle dichiarazioni sostitutive degli atti di 
notorietà, sia a campione (con specificazione modalità di campionamento) sia non a campione. 

Responsabili dei Servizi 
 

Immediata 

 
Attività di controllo: 
- Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento e responsabile 

dell’atto (mediante controllo su atti scelti a mezzo di campionamento); 

- Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso meccanismo di 
sorteggio a campione; 

- Relazione periodica del Responsabili dei Servizi rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano; 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni 
in attuazione della L. 213/2012; 

- Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento; 

Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo:  responsabile.anticorruzione@pec.comune.panicale.pg.it 
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d) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 
 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile dell'atto (Resp. Area sottoscrittore), ove 

possibile compatibilmente con l'organizzazione dell'ente, in modo che per ogni provvedimento siano 

coinvolti almeno due soggetti. 

Responsabili dei Servizi Immediata 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale 
Tutto il personale e gli 

amministratori Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, come specificati nel presente Piano Responsabili dei Servizi 
Come da Dlgs 33/2013 e da 

Piano della trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati dei report sui controlli interni – atti amministrativi - per il miglioramento continuo 
dell'azione amministrativa 

Responsabili dei Servizi 
 

Immediata 

e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata. 

f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale del Comune al Resp.le della 
prevenzione della corruzione 

Tutto il personale 
 

Immediata 

g) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; la motivazione dovrà essere 
tanto più dettagliata quanto più è ampio il margine di discrezionalità dell'atto. 

 

Responsabili dei Servizi 

 

Immediata 

h) Verbalizzazione delle operazioni di controllo sulle dichiarazioni sostitutive degli atti di notorietà, sia a 
campione (con specificazione modalità di campionamento) sia non a campione 

 

Responsabili dei Servizi 

 

Immediata 

 i) Controllo, anche a campione, autocertificazione ex Dpr 445/2000 utilizzate per accedere alle 
prestazioni. 

Responsabili dei Servizi Immediata 

 
Attività di controllo: 
 
- Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento e responsabile 

dell’atto (mediante controllo su atti scelti a mezzo di campionamento) 

- Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso meccanismo di 
sorteggio a campione. 

- Relazione periodica del Responsabili dei Servizi rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano. 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni 
in attuazione della L. 213/2012 

Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo:  responsabile.anticorruzione@pec.comune.panicale.pg.it 
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e) Area: altre attività soggette a rischio. 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e responsabile dell'atto (Resp. Area sottoscrittore), 

ove possibile compatibilmente con l'organizzazione dell'ente, in modo tale che per ogni 

provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti 

Responsabili dei Servizi  
Immediata 

b)  Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività gestionale Tutto il personale e gli amministratori 
 

Immediata 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, come specificati nel presente 
Piano 

Responsabili dei Servizi 

Come da Dlgs 33/2013 e 

da Piano della 

trasparenza 

d) Utilizzo dei risultati dei controlli successivi di regolarità sugli atti amministrativi - per il 
miglioramento continuo dell'azione amministrativa 

Responsabili dei Servizi 
 

Immediata 

e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale. Tutto il personale Immediata. 

f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale del Comune al Responsabile 
della prevenzione della corruzione. 

Tutto il personale 
 

Immediata 

g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; la motivazione dovrà 
essere tanto più dettagliata quanto più è ampio il margine di discrezionalità dell'atto. 

 

Responsabili dei Servizi 

 

Immediata 

 

Attività di controllo: 
- Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento e responsabile 

dell’atto (mediante controllo su atti scelti a mezzo di campionamento) 

- Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso meccanismo di 
sorteggio a campione 

- Relazione periodica del Responsabili dei Servizi rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni 
in attuazione della L. 213/2012 

- Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento 

- Controlli specifici sulla sussistenza di rapporti di lavoro tra dipendenti comunali cessati dal 
servizio nei precedenti tre anni e aziende che hanno rapporti con l'ente, al fine di verificare il 
rispetto del divieto per i dipendenti che hanno assunto decisioni per conto dell'ente nei confronti 
di tali aziende di prestare lavoro per le stesse, attraverso il rilascio di dichiarazioni in merito da 
parte delle aziende che hanno rapporti con l'ente stesso. 

- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: responsabile.anticorruzione@pec.comune.panicale.pg.it 

 

§ 8.2 Il sistema di controllo a campione sugli atti dei Responsabili di U.O. 
 

Il controllo successivo di regolarità amministrativa è attuato sulla base del D.lgs. n. 267/2000, come 



 

 
 

modificato dal D.L. 10 ottobre 2012, n. 174 convertito in Legge n. 213/2012, nonché del regolamento 
comunale per la disciplina dei controlli interni approvato con deliberazione del Consiglio comunale 
n. 4 del 25.01.2013. 

Il controllo è svolto sotto la direzione del Segretario comunale, che individua con proprio atto le 
modalità operative dell'attività di controllo stabilendo la tipologia di atti da controllare, la frequenza 
del controllo e le tecniche di campionamento utilizzate, tenendo conto delle professionalità e degli 
strumenti operativi già in dotazione dell'ente. 

Il RPC potrà eventualmente avvalersi del supporto del Responsabile di Servizio di volta in volta 
interessato. 

 
§ 8.3 Il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti 

 
a) I dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione, relazionano al Responsabile di Area 
in merito al rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, indicando, per 
ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni in fatto e in diritto 
di cui all’art. 3 della legge 241/1990, che giustificano il ritardo. 
b) i Responsabili di U.O. provvedono trimestralmente al monitoraggio periodico del rispetto dei 
tempi procedimentali e, tempestivamente, all’eliminazione delle anomalie. I risultati del 
monitoraggio e delle azioni espletate sono consultabili nel sito web istituzionale del Comune; il 
monitoraggio contiene i seguenti elementi di approfondimento e di verifica degli adempimenti 
realizzati: 
I) verifica degli eventuali illeciti connessi al ritardo; 
II) attestazione dei controlli da parte dei Responsabili di U.O. volti a evitare ritardi; 
III) attestazione dell’avvenuta applicazione del sistema e delle eventuali sanzioni, sempre in relazione 
al mancato rispetto dei termini. 
c) Conseguentemente i Responsabili di Area, con particolare riguardo alle attività a rischio di 
corruzione, informano, tempestivamente e senza soluzione di continuità, il Responsabile della 
prevenzione della corruzione, in merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali, costituente 
fondamentale elemento sintomatico del corretto funzionamento e rispetto del piano di prevenzione 
della corruzione, e di qualsiasi altra anomalia accertata costituente la mancata attuazione del 
presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure proponendo al Responsabile 
della prevenzione della corruzione, le azioni sopra citate ove non rientrino nella competenza 
normativa, esclusiva e tassativa dirigenziale. 
 

 § 8.4 Gli obblighi di trasparenza e di pubblicità. 
 

Si rinvia alla Parte II – Trasparenza del presente piano 
 

§ 8.4.1 Potere sostitutivo 
 

Con il presente PTPC si individua espressamente nel Segretario comunale dell’Ente il soggetto al 
quale attribuire il potere sostitutivo di cui all’articolo 2, comma 9 bis, della legge 241/90, come 
modificato dal decreto legge n. 5/2012, convertito nella legge n. 35/2012. 
In base alla nuova normativa in materia, decorso inutilmente il termine per la conclusione del 
procedimento, i privati possono rivolgersi al Segretario comunale perché, entro un termine pari alla 
metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture 
competenti o con la nomina di un Commissario. Il Segretario comunale comunicherà inoltre, senza 
indugio, il nominativo del responsabile al competente ufficio ai fini della valutazione dell'avvio del 
procedimento disciplinare. 
Le richieste di intervento sostitutivo dovranno essere inoltrate: 



 

 
 

A) al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): comune.panicale@postacert.umbria.it 
B) a mezzo posta all’indirizzo: Comune di Panicale, via Vannucci n. 1 06064 Panicale (PG) 
C) direttamente all’Ufficio Protocollo dell’Ente, al medesimo indirizzo di cui sopra 
Come già visto, il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha l’onere di 
comunicare all'organo di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative 
competenti, per i quali non è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai 
regolamenti. 

 

                                                   § 8.5 La formazione del personale – Criteri. 
 

Il Responsabile competente attua il piano annuale di formazione per la prevenzione delle attività a 
rischio di corruzione, quale parte comunque necessaria del piano annuale di formazione ai sensi 
dell’art. 7 bis D.lgs 165/2001. 
Sulla base dei piani di formazione di cui al precedente punto, nel piano di formazione è prevista una 
parte per la prevenzione della corruzione su materie oggetto di formazione corrispondenti alle 
attività a rischio di corruzione, nonché sui temi della legalità e dell’etica; 
Le attività formative devono essere distinte in processi di formazione “base” e di formazione 
“continua” per aggiornamenti, azioni di controllo durante l’espletamento delle attività a rischio di 
corruzione. 
Il bilancio di previsione annuale deve prevedere, in sede di previsione oppure in sede di variazione 
e mediante appositi stanziamenti nel P.E.G., gli opportuni interventi di spesa finalizzati a garantire la 
formazione. 
 

§ 8.6 Il codice comportamentale 
 

L’adozione del codice comportamentale integrativo del Comune di Panicale, allegato al presente 
Piano ha tenuto conto, in via primaria, delle regole contenute nel d.p.r. 16 aprile 2013, n. 62, 
intitolato “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Ha tenuto conto, altresì, delle 
indicazioni di cui alla delibera CIVIT n. 75 del 24.10.2013 “Linee guida in materia di codici di 
comportamento delle pubbliche amministrazioni” (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165/2001). 
Il Responsabile per la Prevenzione della corruzione, in raccordo al responsabile del personale, 
procederà se ritenuto necessario, ad aggiornare i contenuti del vigente Codice di comportamento 
nel corso di vigenza del Piano. 
Si provvederà alla revisione del codice di comportamento in ottemperanza delle linee guida 
dell'A.N.A.C.  poste in consultazione pubblica. 
Con Delibera di Giunta Comunale n. 135 del 30/12/2022 si è provveduto all’adozione preliminare del 
Nuovo Codice di Comportamento Integrativo del Comune di Panicale approvato in via definitiva con 
Delibera di Giunta Comunale n. 4 del 23/01/2023 e successivamente modificato, ai sensi del D.P.R. 
n. 81 del 13/06/2023, con Delibera di Giunta Comunale n. 75 del 08/09/2023 (Allegato 3) 
 

 
§8.7 Criteri di rotazione del personale 

 
Così come riportato nel precedente piano, si dà atto che “La rotazione, per i Responsabili è avvenuta 
con la sostituzione della nuova responsabile dell'area tecnica subentrata di due precedenti 
responsabili dell'area urbanistica SUAPE e dell'area lavori pubblici, ora unificate”. 
Il comune, stante l'attuale organizzazione dell'ente e nel rispetto delle normative in materia di 
gestione del personale, verifica la possibilità di rotazione dei funzionari Responsabili delle aree a più 
elevato rischio di corruzione. 
A tal fine, previa informativa sindacale, adotta criteri generali oggettivi.  In caso di impossibilità della 
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rotazione dovuta a casi di infungibilità delle figure professionali presenti, al verificarsi di situazioni 
critiche saranno adottate misure alternative. 
Le aree a rischio corruzione interessano tutte le strutture organizzative (Aree) del Comune. 
Gli uffici interessati in modo specifico, nell’ambito delle Aree, sono: 
Ufficio personale 
Ufficio tributi 
Ufficio servizi sociali-scolastici 
Ufficio contratti 
Ufficio urbanistica 
Ufficio lavori pubblici 
Ufficio commercio 
Ufficio vigilanza 
Nell’ambito di questi uffici, la rotazione deve essere prevista anche per i responsabili dei 
procedimenti. 
L’attuazione della misura deve avvenire in modo da tener conto delle specificità professionali in 
riferimento alle funzioni e in modo da salvaguardare la continuità della gestione amministrativa al 
termine dell’incarico. 
 

8.7.1 La rotazione dei Responsabili di Area 
 

La rotazione non si applica per le figure infungibili; sono dichiarati infungibili i profili professionali 
per i quali è previsto il possesso di titoli di studio specialistici posseduti da una sola unità lavorativa 
tra quelle ascritte alla categoria apicale (Cat. D) nella dotazione organica dell'ente. 

 

8.7.2 La rotazione dei Responsabili dei procedimenti 
 

I Responsabili di Area dispongono la rotazione dei dipendenti che svolgono una delle attività 
particolarmente esposte alla corruzione (negli uffici sopra citati), definendo le modalità di 
turnazione e mantenendo la memoria storica documentale delle turnazioni disposte. La rotazione 
non si applica per le figure infungibili. 
Sono dichiarate infungibili quelle figure per le quali è previsto: 
1) il possesso di titoli di studio specialistico e/o di particolari abilitazioni; 
2) e/o che hanno acquisito nel tempo una specifica professionalità sulla base dell'esperienza 
maturata in uno specifico settore, competenza che, pertanto, risulta posseduta da una sola unità 
lavorativa, non altrimenti sostituibile. 
Scaduto il termine di cinque anni di permanenza nell’incarico di responsabile del procedimento negli 
uffici sopra citati, il Responsabile interessato, nel caso in cui reputi la figura non fungibile, dovrà 
darne espressa motivazione in apposito atto. 
 

§8.8 Attribuzione degli incarichi di natura dirigenziale; verifica della insussistenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità 

 

Poiché il Comune di Panicale non è dotato di dirigenti, in questa sede per incarichi dirigenziali si 
intendono gli incarichi di posizione organizzativa comportanti la Responsabilità di Area e lo 
svolgimento di funzioni dirigenziali. I criteri per il conferimento di tali incarichi sono contenuti nel 
vigente Regolamento comunale degli Uffici e dei Servizi – Titolo III - artt. Dal n. 14 al n. 19. 

Pertanto, tali incarichi sono conferiti dal Sindaco a dipendenti in servizio nella struttura organizzativa 
di competenza, inquadrati nella categoria D a tempo indeterminato, nel rispetto dei requisiti fissati 
dalla legge e dalla contrattazione collettiva, in base ai seguenti criteri generali: 



 

 
 

− esperienza professionale con rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, in 
posti di contenuto coerente con la posizione da ricoprire; 

− possesso dei requisiti culturali, di studio e di formazione coerenti con la posizione da 
ricoprire. 

 

Con il D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico a norma dell’articolo 
1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190), il Governo ha innovato la disciplina per il 
conferimento di incarichi nella pubblica amministrazione e in altri enti a questa collegati, in ossequio 
alla delega conferitagli dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della L. 190/12. 
L’art. 1, comma 1, del provvedimento in esame, che mantiene ferme le disposizioni di cui agli articoli 
19 (incarichi di funzioni dirigenziali) e 23 bis (in materia di mobilità pubblica e privata) del d.lgs. 
165/2001, nonché le altre disposizioni in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa, 
determina nuovi criteri per l’attribuzione dei suddetti incarichi. 
Tale normativa riguarda non solo gli incarichi di coloro che già si trovano all’interno dalla pubblica 
amministrazione, ma anche eventuali incarichi esterni di tipo dirigenziale. 
 
Due sono gli istituti con cui il legislatore disciplina la materia degli incarichi nella p.a.: inconferibilità 
ed incompatibilità. 
 

L’inconferibilità, ossia la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi pubblici a 
coloro che abbiano riportato condanne penali per i c.d. reati dei pubblici ufficiali contro la pubblica 
amministrazione (es. corruzione, concussione, peculato) ovvero che abbiano svolto incarichi o 
ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 
attività professionali a favore di questi ultimi, ovvero che siano stati componenti di organi di indirizzo 
politico (es. sindaco, assessore o consigliere regionale, provinciale e comunale) (art. 1, comma 2, 
lett. g). 
Quindi, le PP.AA. di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001, gli enti pubblici economici e gli 
enti di diritto privato in controllo pubblico sono tenuti a verificare la sussistenza di eventuali 
condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui l’organo di indirizzo politico intende 
conferire incarico all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti 
dai Capi III e IV del d.lgs. n. 39 del 2013. 
L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei 
termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul sito dell’amministrazione 
o dell’ente pubblico o privato conferente (art. 20 D.lgs. n. 39 del 2013). 
La dichiarazione è condizione per l’acquisizione di efficacia dell’incarico. 
Se all’esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, l’amministrazione si 
astiene dal conferire l’incarico e provvede a conferire l’incarico ad altro soggetto. 
In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’art. 17 d.lgs. n. 39, l’incarico è nullo 
e si applicano le sanzioni di cui all’art. 18 del medesimo decreto. 
La situazione di inconferibilità non può essere sanata. Per il caso in cui le cause di inconferibilità, 
sebbene esistenti ab origine, non fossero note all’amministrazione e si appalesassero nel corso del 
rapporto, il responsabile della prevenzione è tenuto ad effettuare la contestazione all’interessato, il 
quale, previo contraddittorio, deve essere rimosso dall’incarico. 

 

L’altro istituto con cui il legislatore  disciplina la materia degli incarichi nella p.a. è l’incompatibilità, 
cioè “l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il 
termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento 
di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che 
conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di 
componente di organi di indirizzo politico” (art. 1, comma 2, lett. h). 



 

 
 

Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la stessa deve 
essere rimossa prima del conferimento. Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del 
rapporto, il responsabile della prevenzione contesta la circostanza all’interessato ai sensi degli artt. 
15 e 19 del d.lgs. n. 39 del 2013 e vigila affinché siano prese le misure conseguenti. 
Anche per l’incompatibilità, l’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di 
certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000 
pubblicata sul sito dell’amministrazione. 
Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sull’insussistenza delle 
cause di incompatibilità. 
 
Alla luce della normativa sopra riassunta, si emanano le seguenti direttive finalizzate ad assicurare il 
rispetto della stessa l’Amministrazione (il Sindaco): 
 
1) prima di procedere al conferimento di incarico di Responsabile di Area dovrà chiedere al soggetto 
selezionato che rilasci la dichiarazione - mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul sito 
del Comune - di insussistenza delle eventuali condizioni ostative all’atto del conferimento previsti 
dai Capi III e IV del d.lgs. n. 39 del 2013 e di incompatibilità di cui ai Capi V e VI. 
 
2) il soggetto selezionato per il conferimento di incarico dovrà, conseguentemente rilasciare la 
dichiarazione come da Allegato 4 al presente PTPC, da inserire nel fascicolo personale. 
 
3) nel decreto di incarico di Responsabile di Area dovrà essere espressamente menzionata la 
dichiarazione rilasciata al punto 2, che successivamente deve essere pubblicata nel sito del Comune. 
 
- il Responsabile di Area poi, nel corso dell’incarico (se pluriennale), dovrà presentare entro il 10 
gennaio di ogni anno dichiarazione (Allegato 5) dell’insussistenza delle condizioni di incompatibilità 
(anche questa da pubblicare nel sito). 
 
- il Responsabile di Area, prima di incaricare un proprio dipendente alla responsabilità di 
procedimento dovrà farsi rilasciare una dichiarazione ex art. 445/2000 (allegato 6), attestante la non 
condanna, nemmeno con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al capo I, titolo II, libro 
secondo del codice penale. 
 
- il Responsabile di Area, dovrà procedere al controllo a campione (per il 25% del personale del 
proprio Servizio/Area al quale è stata assegnata la responsabilità di procedimento arrotondato 
all’unità superiore e comunque ad almeno una delle dichiarazioni tramite acquisizione d’ufficio dal 
casellario giudiziale e per carichi pendenti. Delle operazioni dovrà esserne lasciata traccia in apposito 
verbale. 
 

§8.9 Attività ed incarichi extra istituzionali 
 

Il Comune di Panicale ha disciplinato lo svolgimento di attività extra istituzionale nell’ambito del 
vigente Regolamento degli uffici e dei servizi, con l’Allegato D) “Regolamento per il conferimento di 
incarichi esterni” nel rispetto dell’art. 53, comma 3 bis, del d.lgs. n. 165 del 2001 e dell’art. 1, comma 
58 bis, della l. n. 662 del 1996 (incarichi ed attività non consentiti ai pubblici dipendenti). 
Si precisa anche che il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’amministrazione anche 
l’attribuzione di incarichi gratuiti; in questi casi, l’amministrazione -  pur non essendo necessario il 
rilascio di una formale autorizzazione - deve comunque valutare tempestivamente (entro 5 giorni 
dalla comunicazione, salvo motivate esigenze istruttorie) l’eventuale sussistenza di situazioni di 
conflitto di interesse anche potenziale e, se del caso, comunicare al dipendente il diniego allo 



 

 
 

svolgimento dell’incarico. 
Gli incarichi a titolo gratuito da comunicare all’amministrazione sono solo quelli che il dipendente è 
chiamato a svolgere in considerazione della professionalità che lo caratterizza all’interno 
dell’amministrazione di appartenenza (quindi, a titolo di esempio, non deve essere oggetto di 
comunicazione all’amministrazione lo svolgimento di un incarico gratuito di docenza in una scuola 
di danza da parte di un funzionario amministrativo di un ministero, poiché tale attività è svolta a 

tempo libero e non è connessa in nessun modo con la sua professionalità di funzionario); continua 
comunque a rimanere estraneo al regime delle autorizzazioni e comunicazioni l’espletamento degli 
incarichi espressamente menzionati nelle lettere da a) ad f-bis) del comma 6 dell’art. 53 del d.lgs. n. 
165 del 2001, per i quali il legislatore ha compiuto a priori una valutazione di non incompatibilità; 
essi, pertanto, non debbono essere autorizzati né comunicati all’amministrazione. 

 

§8.9.1 Controlli ai fini dell’attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici 
 
Ai fini dell’applicazione degli artt. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. 1, comma 
46, della L. n. 190/2012, e 3 del D.Lgs. n. 39/2013, l’Amministrazione comunale è tenuta a verificare 
la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono 
conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 
1) all’atto della formazione delle commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 
2) all'atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di lavori, servizi o forniture o per la 
concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere; 
3) all’atto dell’assegnazione di dipendenti, anche con funzioni direttive, agli uffici che presentano le 
caratteristiche indicate dall’art. 35-bis comma 1, lett. b) del D.Lgs. 165/2001; 
4) immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato. 
Gli atti di conferimento di incarichi posti in essere in violazione delle limitazioni di cui al D.Lgs. n. 
39/2013 sono nulli ai sensi dell’art. 17 del medesimo decreto. A carico di coloro che hanno conferito 
incarichi dichiarati nulli dovranno essere applicate le sanzioni di cui all’art. 18 dello stesso decreto. 
Qualora all’esito della verifica risultino sussistenti cause di inconferibilità o di incompatibilità ai sensi 
della normativa sopra richiamata, l’amministrazione: 
a) si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione; 
b) applica le misure previste dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013; 
c) provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione ad altro soggetto. 
Qualora la situazione di inconferibilità si appalesi nel corso del rapporto, il responsabile della 
prevenzione effettuerà la contestazione nei confronti dell’interessato, il quale dovrà essere 
rimosso dall’incarico o assegnato ad altro ufficio. 
 

 

§8.10 Definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 
incompatibili a seguito della cessazione del rapporto (pantouflage - revolving doors) 

 

L’art. 53, comma 16 ter, del d.lgs. n. 165 del 2001, introdotto dall’art. 1, co. 42, L. 190/2012 prevede 
il divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di pubblico 
impiego: 
Si emanano al riguardo le seguenti direttive: 
1) nei contratti di assunzione del personale dovrà essere inserita la clausola che prevede il divieto di 
prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) -  per i tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto,  qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso 
di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione),  qualora 
nel corso degli ultimi tre anni di servizio tale personale eserciti poteri autoritativi o negoziali per 
conto dell’amministrazione - presso i soggetti privati che sono stati destinatari dell’attività della 



 

 
 

pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri (provvedimenti, contratti o accordi).   
2) Nei contratti di assunzione già sottoscritti l’art. 53, comma 16 ter, del d.lgs. n. 165 del 2001, 
introdotto dall’art. 1, co. 42, L. 190/2012, è inserito di diritto ex art. 1339 cc, quale norma integrativa 
cogente. 
3) In caso di personale assunto antecedentemente alla c.d. contrattualizzazione del pubblico impiego 
(quindi con provvedimento amministrativo), il citato articolo 53, comma 16 ter si applica a decorrere 
dalla sua entrata in vigore. 
4) I dipendenti interessati dal divieto sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti 
nell’amministrazione hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione 
oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo 
allo specifico procedimento o procedura (funzionari titolari di funzioni dirigenziali, cioè i 
Responsabili dei Servizi, e, se diverso, il responsabile del procedimento nel caso previsto dall’art. 
125, commi 8 e 11, del d.lgs. n. 163 del 2006). 
5) Nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata 
(compresa la trattativa privata diretta), è inserita la condizione soggettiva “di non aver concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del comune di Panicale nei 
loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto”. Nei bandi di gara o negli atti 
prodromici dovrà anche essere previsto che la mancata sottoscrizione di tale clausola sarà 
sanzionata con l’esclusione dalla procedura di affidamento. Sarà disposta, altresì l’esclusione dalle 
procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali emerga la situazione di cui al punto 
precedente. Il Responsabile del servizio interessato procede alle verifiche sulle aziende e/o imprese 
incaricate per accertare la veridicità di quanto autocertificato in sede di atti prodromici ai relativi 
affidamenti di servizi e/o lavori informando dell’esito il Responsabile della prevenzione della 
corruzione semestralmente. 
5) Il comune agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti 
per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 ter, d.lgs. n. 165 del 
2001. 

 
Sanzioni 

• sanzioni sull’atto: i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto 
sono nulli; 

• sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in 
violazione del divieto non possono contrattare con la pubblica amministrazione di 
provenienza dell’ex dipendente per i successivi tre anni ed hanno l’obbligo di restituire 
eventuali compensi eventualmente percepiti ed accertati in esecuzione dell’affidamento 
illegittimo; pertanto, la sanzione opera come requisito soggettivo legale per la 
partecipazione a procedure di affidamento con la conseguente illegittimità dell’affidamento 
stesso per il caso di violazione. 

 

§ 8.11. Adozione di misure per la tutela del whistleblower    
 

L’art. 1, comma 51, della L. 190/2012 ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del D.lgs. n. 165 
del 2001, l’art. 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, il c.d.  
Whistleblower. 
Il suddetto articolo è stato sostituito dall'art. 1, comma 1, della Legge 30 novembre 2017, n. 179, 
teso a rafforzare la tutela del segnalante.   
La disposizione pone tre norme: 

• la tutela dell’anonimato; 
• il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower; 
• la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso previsto dagli articoli 22 e 



 

 
 

seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. 
 

La norma, come attualmente vigente, tutela l’anonimato facendo specifico riferimento, 
distintamente, al procedimento penale, al procedimento dinanzi alla Corte dei Conti e al 
procedimento disciplinare. Tuttavia, l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto 
successivo alla segnalazione. La denuncia non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia 
da parte di richiedenti, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione del diritto di accesso, come 
già detto sopra. 
La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito 
per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. 
Nel Comune di Panicale è istituita la seguente procedura: 
In data 24/4/2019 è stata attivata apposita PEC all'indirizzo 
responsabile.anticorruzione@pec.comune.panicale.pg.it per ricevere le segnalazioni dei cittadini. 
- Il pubblico dipendente può denunciare condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione 
del rapporto di lavoro alla casella di posta elettronica 
responsabile.anticorruzione@pec.comune.panicale.pg.it., mediante il modulo allegato al presente 
Piano (Allegato 7), disponibile nella sezione “Altri contenuti – corruzione” della pagina 
“Amministrazione trasparente” presente nel sito istituzionale del Comune. 
- A seguito della segnalazione, il Responsabile della prevenzione della corruzione valuta gli atti, 
svolgendo se necessario attività istruttoria, e qualora ritenga non infondata la segnalazione 
trasmette gli atti, in forma riservata e anonima, al Responsabile di U.O., se non coinvolto nell’illecito, 
anche con le risultanze di eventuale ulteriore istruttoria. 
- Il Responsabile di U.O., qualora l’illecito comporti una sanzione superiore al rimprovero verbale, 
trasmetterà gli atti entro cinque giorni all’ufficio Procedimenti disciplinari (U.P.D.). Da tale 
comunicazione decorrono gli ulteriori termini di cui all’art. 55 bis D.lgs 165/2001 e s.m.i. 
- In conformità alla previsione normativa, nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del 
segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora 
la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del 
segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del 
procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua 
identità. 
In ogni caso tutti coloro che, anche per errore, ricevano o vengano a conoscenza della segnalazione 
e coloro che successivamente venissero coinvolti nel processo di gestione della segnalazione (salve 
le comunicazioni di legge o in base al PTPC) sono obbligati al dovere di riservatezza, pena sanzioni 
disciplinari (fatta salva sempre l’eventuale responsabilità civile e penale). 
- Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante 
può essere rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato solo nel caso di consenso del segnalante, 
qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell' 
identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato. 
 

Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower    
 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 
segnalazione di illecito, può darne notizia circostanziata al Responsabile della prevenzione, ove non 
coinvolto, o all' Anac.  Il Responsabile per la prevenzione della corruzione trasmette la segnalazione: 
a) All' Anac; 
b) al Responsabile di Area sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione, il quale 
valuta tempestivamente l’opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la 
situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la 
sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che 

mailto:responsabile.anticorruzione@pec.comune.panicale.pg.it
mailto:responsabile.anticorruzione@comune.panicale.pg.it


 

 
 

ha operato la discriminazione, 
c) all’U.P.D., nel caso in cui la discriminazione sia stata operata dal Responsabile dell'Area in cui è 
assegnato il dipendente o di altro Responsabile; che, per i procedimenti di propria competenza, 
valuta la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del 
dipendente che ha operato la discriminazione, 
d) al Responsabile Area amministrativa, che valuta la sussistenza degli estremi per esercitare in 
giudizio l’azione di risarcimento per lesione dell’immagine della pubblica amministrazione ed 
eventualmente presenta alla Giunta comunale proposta per l'azione in giudizio; 
e) all’Ispettorato della funzione pubblica, che valuta la necessità di avviare un’ispezione al fine di 
acquisire ulteriori elementi. 
Il dipendente che si ritenga discriminato può altresì dare notizia dell’avvenuta discriminazione 
all’organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una delle organizzazioni sindacali 
rappresentative nel comparto presenti nell’amministrazione; l’organizzazione sindacale deve riferire 
della situazione di discriminazione all’Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è 
stata effettuata dal responsabile della prevenzione. 

• Possibilità di agire in giudizio del whistleblower    
Può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e 
dell’amministrazione per ottenere: 
- un provvedimento giudiziale d’urgenza finalizzato alla cessazione della misura discriminatoria e/o 
al ripristino immediato della situazione precedente; 
- l’annullamento davanti al T.A.R. dell’eventuale provvedimento amministrativo illegittimo e/o, se del 
caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la condanna nel merito per le 
controversie in cui è parte il personale c.d. contrattualizzato; 
- il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione. 
 

                                     §8.12 Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 
 

Il Comune di Panicale, in attuazione dell’art. 1, comma 17, della l. n. 190, utilizza il protocollo di 
legalità per l’affidamento di commesse, di cui all’Allegato 8. A tal fine, negli avvisi, nei bandi di gara 
e nelle lettere di invito deve essere inserita la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del 
protocollo di legalità dà luogo all’esclusione dalla gara o alla mancata sottoscrizione del contratto, 
oppure alla sua risoluzione ex art. 1456 c.c. 
Nel contratto conseguente alla procedura di gara, infatti, sarà inserita la seguente clausola: 
Si conviene e si stipula la seguente clausola risolutiva espressa ex art. 1456 c.c.: 
“Il presente contratto si intende automaticamente risolto qualora non sia rispettato l’art. …… 
inerente l’obbligazione del rispetto del protocollo di legalità e già sottoscritto in sede di offerta dalla 
ditta”. 
Il protocollo di legalità rappresenta un sistema di condizioni la cui accettazione viene configurata 
dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei 
concorrenti ad una gara di appalto. E'un documento che la stazione appaltante richiede ai 
partecipanti alle gare e permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei 
partecipanti cerchi di eluderlo. 
 

§ 8.13 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 
 

L’art. 1, comma 41, della l. n. 190 ha introdotto l’art. 6 bis nella l. n. 241 del 1990, rubricato “Conflitto 
di interessi”. La disposizione stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di 
conflitto, anche potenziale.”. 
La norma contiene due prescrizioni: 



 

 
 

• è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio 
competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad 
adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale; 

• è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 
La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla 
partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) del titolare dell’interesse, che 
potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con 
l’interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e contro 
interessati. 
La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nel Codice di comportamento 
(Dpr n. 62/2013). L’art. 6 di questo decreto infatti prevede che “Il dipendente si astiene dal 
partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di 
suoi parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali 
abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il 
coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di 
soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 
associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o 
gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 
convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.”. 
Tale disposizione contiene una tipizzazione delle relazioni personali o professionali sintomatiche del 
possibile conflitto di interesse. Essa contiene anche una clausola di carattere generale in riferimento 
a tutte le ipotesi in cui si manifestino “gravi ragioni di convenienza”. 
 
Si emanano al riguardo le seguenti direttive: 

) la segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al Responsabile di U.O., il quale, 
esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a 
ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo. 

) Il Responsabile di U.O. destinatario della segnalazione deve valutare espressamente la 
situazione sottoposta alla sua attenzione e deve rispondere per iscritto al dipendente 
medesimo sollevandolo dall’incarico oppure motivando espressamente le ragioni che 
consentono comunque l’espletamento dell’attività da parte di quel dipendente. Nel caso in 
cui sia necessario sollevare il dipendente dall’incarico esso dovrà essere affidato dal 
Responsabile di U.O. ad altro dipendente ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente 
idonei, dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento. 

) Qualora il conflitto riguardi il Responsabile di U.O. a valutare le iniziative da assumere sarà il 
Responsabile per la prevenzione. 

) Negli atti amministrativi dovrà essere inserita apposita dichiarazione ex articolo 6 bis della 
Legge n. 241/1990, introdotto dalla Legge n. 190/2012. 

 

 

Sanzioni 
La violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento di un atto illegittimo, dà 
luogo a responsabilità disciplinare del dipendente suscettibile di essere sanzionata con l’irrogazione 
di sanzioni all’esito del relativo procedimento, oltre a poter costituire fonte di illegittimità del 
procedimento e del provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo di eccesso di potere sotto 
il profilo dello sviamento della funzione tipica dell’azione amministrativa. 

 
§8.14 Le relazioni periodiche dei Referenti per l’attuazione delle previsioni del Piano 

Anticorruzione 
 

Ciascun Responsabile di Area/Servizio, in quanto Referente, invierà al Responsabile del Piano 



 

 
 

Anticorruzione una Relazione sull’attuazione delle previsioni del Piano. 
Nella Relazione dovranno essere trattati in modo particolare i seguenti aspetti: 
a) Le risultanze del monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti. 
b) Nell’ambito della Relazione del solo I° semestre, l’attestazione che è stata svolta tutta l’attività 
riguardante il percorso formativo 
c) L’avvenuta rotazione del personale, che, in prima applicazione del presente PTPC, sarà possibile 
(previa revoca dell’incarico di responsabile d’ufficio o del procedimento) se nell’ambito dell’attività 
di monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali di cui al § 8.3, al Responsabile di Area risulti 
un non giustificato rispetto dei tempi procedimentali. Si rammenta che di tale valutazione deve 
essere lasciata traccia, con apposito verbale. 
d) Circa gli incarichi di responsabilità di procedimento i risultati sul controllo a campione della 
dichiarazione ex art. 445/2000 rilasciata dagli incaricati, attestante la non condanna, nemmeno con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al capo I, titolo II, libro secondo del codice penale. 
e) In merito al rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del 
rapporto (pantouflage - revolving doors - l’attestazione dell’inserimento della clausola di cui al 
punto 4) del § 8.10 ed in quali occasioni. 
g) Le richieste di attività ed incarichi extra istituzionali e i relativi provvedimenti autorizzativi e di 
diniego 
h) L’attestazione della previsione nei bandi di gara, avvisi pubblici, etc., dei protocolli di legalità per 
gli affidamenti. 
i) Le risultanze del monitoraggio inerente i rapporti tra comune e i soggetti che con esso stipulano 
contratti. 
j) Le richieste riguardanti gli obblighi di astensione dei responsabili degli uffici o dei procedimenti 
(anche endoprocedimentali) e provvedimenti conseguenti 
l) Eventuali suggerimenti per l’ottimizzazione del PTCP. 

 
                                                   §8.15 La segnalazione di irregolarità   

 
Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è quello 
dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è particolarmente 
importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. 
Il Responsabile del Piano Anticorruzione, allo scopo di assicurare che l’attività amministrativa del 
Comune di Panicale sia retta dai criteri di economicità, efficacia, efficienza, imparzialità, pubblicità e 
trasparenza, per il migliore espletamento e conseguimento dei compiti previsti, attiva un dialogo 
diretto e immediato con i cittadini, le organizzazioni economiche e sociali, al fine di ricevere 
segnalazioni che denunzino condotte e comportamenti sintomatici di episodi o fenomeni corruttivi 
imputabili a strutture e al personale del Comune di Panicale, quali ad esempio: richieste di 
documenti che appaiono pretestuosamente volte a far appesantire inutilmente i procedimenti 
amministrativi, oppure che evidenziano ritardi inammissibili ed incomprensibili per l’adozione di 
provvedimenti richiesti, tali da occultare richieste illecite da parte di dipendenti comunali. 
Le predette segnalazioni potranno essere inviate: 

• per posta elettronica all’indirizzo: responsabile.anticorruzione@pec.comune.panicale.pg.it; 

• per posta ordinaria all’indirizzo: 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e del Piano della Trasparenza - Segretario Comunale 
- Comune di Panicale. 

 

9. ENTI PARTECIPATI 
Le società partecipate sono tenute all’applicazione della normativa anticorruzione e trasparenza 
secondo le linee delineate con la determinazione ANAC n. 8/15. 
Azioni da intraprendere n. 1: 
Contenuto: verifica dell’adempimento degli obblighi delle partecipate e pubblicazione sul sito 

mailto:responsabile.anticorruzione@comune.amelia.tr.it


 

 
 

internet comunale sia dell’elenco delle partecipate di cui all’art. 22, co. 1 D.lgs. 33/13, sia, anche 
mediante appositi link di collegamento, dei piani anticorruzione e trasparenza adottati dalle 
partecipate stesse. 
Soggetto destinatario: Responsabile dell’Area Amm.va 
Tempistica: cadenza annuale 
Il responsabile competente relazionerà al RPCT sull’effettivo adempimento degli obblighi gravanti 
sulle partecipate. 
 
 

10. VIGILANZA E MONITORAGGIO DEL PIANO 
Il monitoraggio riguarda tutte le fasi di gestione del rischio anche al fine di poter rilevare ulteriori 
rischi emergenti, identificare processi organizzativi tralasciati nella fase della mappatura, prevedere 
nuovi e più efficaci criteri per l’analisi e la ponderazione del rischio. I referenti provvedono al 
monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte 
nell'ufficio a cui sono preposti. 
Il Responsabile anticorruzione esercita l’attività di vigilanza e monitoraggio in ordine all’attuazione 
del Piano ai sensi di quanto previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione, con l’ausilio dei Responsabili 
di Area. 
 
 
11. APPLICAZIONE DEL PIANO 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione dà impulso all’attuazione del presente piano, 
fornendo gli opportuni indirizzi. 
I Responsabili delle varie strutture organizzative provvedono all’attuazione delle misure 
programmate, avvalendosi del personale assegnato, nella consapevolezza che la realizzazione del 
Piano richiede la fattiva collaborazione di tutta la struttura. 
 
12. SANZIONI 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione, in caso di violazione degli obblighi ad esso 
assegnati, risponde delle sanzioni previste dell'art. 1, commi 12, 13 e 14 primo periodo, della L. 
190/2012. 
Ai sensi dell'art. 1, comma 14, secondo periodo, della L. 190/2012, la violazione, da parte dei 
dipendenti dell'ente, delle misure di prevenzione previste dal presente piano costituisce illecito 
disciplinare. 
Per i responsabili dei servizi titolari di posizione organizzativa, il mancato rispetto delle misure di 
prevenzione previste dal Piano e la mancata collaborazione con il Responsabile per la prevenzione 
della corruzione costituisce comportamento rilevante ai fini dell’attribuzione eventuale 
dell’indennità di risultato. 
 

PARTE II  
 

 TRASPARENZA 
 
1. PREMESSA 
La trasparenza, come definita dall’art. 1 del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 è intesa come “accessibilità 
totale dei dati e dei documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti 
dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e favorire 
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 
pubbliche”. 
Il D.lgs. 25 maggio 2016 n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 



 

 
 

190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, operando una significativa 
estensione dei confini della trasparenza, ha apportato numerose modifiche alle disposizioni previste 
dal D.lgs. 33/2013, allo scopo di razionalizzare gli obblighi di pubblicazione e ridurre gli oneri gravanti 
sulle amministrazioni pubbliche. 
Con delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016, l’Autorità ha adottato “Prime linee guida recanti 
indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
contenute nel d.lgs. 33/2013, come modificato dal d.lgs. 97/2016”. 

In attuazione della predetta delibera all’interno del presente Piano è identificata autonomamente la 
sezione relativa della trasparenza. 
 
2. OBIETTIVI STRATEGICI 
L’art. 1, co. 8 della legge 190/2012, come modificato dall’art. 41, co. 1, lett. g) del D.lgs. 97/2016, ha 
previsto che gli organi politici individuano gli obiettivi strategici anche in materia di trasparenza. 
La Giunta comunale fissa per il triennio 2025-2027 i seguenti obiettivi strategici in materia di 
trasparenza: 
 
1) OBIETTIVI STRATEGICI PER L’ANNO 2025: realizzazione giornate della trasparenza. Le giornate della 
trasparenza sono momenti di ascolto e di coinvolgimento di tutti i dipendenti dell'ente e degli 
stakeholders al fine di favorire la partecipazione e la diffusione di buone pratiche all’interno 
dell’amministrazione. 
E’ compito del responsabile della trasparenza, coadiuvato dai Responsabili di Area e dagli organi di 

indirizzo politico, organizzare almeno una giornata della trasparenza per ogni anno del triennio. 

Nelle giornate della trasparenza il responsabile della trasparenza dovrà dare conto delle azioni 

messe in atto e dei risultati raggiunti; si dovrà prevedere ampio spazio per gli interventi e le 

domande degli stakeholders. 

2) OBIETTIVI STRATEGICI PER L’ANNO 2026: studio di ulteriori applicativi interattivi finalizzati ad un 

contatto sempre più proficuo con stakeholders interni ed esterni. 

3) OBIETTIVI STRATEGICI PER L’ANNO 2027: verifica generale, alla presenza dei responsabili di tutte 
le aree, sull'adempimento di tutti gli obblighi previsti della legge. 
 
Da ultimo si ribadisce che le disposizioni della presente sezione e gli adempimenti ivi previsti 
divengono parte integrante del ciclo della performance/pdo; in particolare, il piano delle 
performance, in particolare, dovrà individuare obiettivi specifici per l’attuazione degli obiettivi di 
trasparenza, legalità ed anticorruzione saranno oggetto di rilevazione e di misurazione nei modi e 
nelle forme previste dall’Ente. 

 

 

3. MISURE ORGANIZZATIVE 
3.1 Accesso civico e accesso civico generalizzato 
Si rimanda, per brevità al paragrafo denominato “il nuovo accesso civico” del PTPCT 2020 – 2022. 
Nel comune di Panicale è istituito il registro delle istanze di accesso civico (Delibera G.C. n. 83 del 
4.7.2018). 
 
3.2. Obblighi di pubblicazione 
Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, sulla home page del sito istituzionale è 
collocata un’apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, strutturata secondo 
l’allegato “A” al D.Lgs.33/2013, al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti 



 

 
 

soggetti all’obbligo di pubblicazione. 
Caratteristica essenziale della sezione della trasparenza è l’indicazione dei nominativi dei soggetti 
responsabili della trasmissione dei dati, intesi quali uffici tenuti alla individuazione e/o alla 
elaborazione dei dati e di quelli cui spetta la pubblicazione. 
In ragione delle piccole dimensioni dell’Ente il soggetto che detiene il dato o informazione sia anche 
quello che lo elabora e lo pubblica direttamente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
La responsabilità per la pubblicazione dei dati obbligatori è dei Responsabili di area in relazione alla 
propria specifica competenza così come specificato nello schema allegato (ALL. 2 B – elenco degli 
obblighi di pubblicazione). Nello schema, per ciascun obbligo, è espressamente indicato l’ufficio 
(l’area) responsabile della pubblicazione.   
Si allega altresì il prospetto contenente “fasi e soggetti responsabili” (ALL. 2-A) già allegato al Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza 2020-2022. 
L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce 
elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per 
danno all'immagine dell'amministrazione ed è comunque valutato ai fini della corresponsione della 
retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale e 
organizzativa dei responsabili. 
 

3.3. Pubblicazione di dati ulteriori   
La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più 
che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 
Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 
In ogni caso, i Responsabili degli uffici possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono 
necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 

 

4. SANZIONI 
Per quanto attiene al sistema sanzionatorio, si rinvia agli artt. 46 e 47 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 
33. 
Per quanto concerne l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 47 del d.lgs. 33/13, si applicano le 
procedure previste dal Regolamento ANAC del 16 novembre 2016 recante “Regolamento in materia 
di esercizio del potere sanzionatorio ai sensi dell’articolo 47 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33, come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97”. 
 

 

PARTE III 
 

GESTIONE DEI FONDI DEL PNRR 
 

I responsabili di Settore coinvolti, nella gestione dei fondi del PNRR in un’ottica di sana gestione 
delle risorse pubbliche, nonché in un’ottica di prevenzione della corruzione, si impegnano ad 
assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una contabilità separata per 
l’utilizzo delle risorse del PNRR. In proposito, appare utile richiamare l’art. 22 (Tutela degli interessi 
finanziari dell’Unione) del Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
10 febbraio 2021 che istituisce uno strumento di sostegno tecnico. Segnatamente prevede che: 

  
1. Nell'attuare il dispositivo gli Stati membri, in qualità di beneficiari o mutuatari di fondi a titolo 
dello stesso, adottano tutte le opportune misure per tutelare gli interessi finanziari dell'Unione e 
per garantire che l'utilizzo dei fondi in relazione alle misure sostenute dal dispositivo sia conforme 
al diritto dell'Unione e nazionale applicabile, in particolare per quanto riguarda la prevenzione, 
l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interessi. A tal fine, gli 
Stati membri prevedono un sistema di controllo interno efficace ed efficiente nonché provvedono 
al recupero degli importi erroneamente versati o utilizzati in modo non corretto. Gli Stati membri 



 

 
 

possono fare affidamento sui loro normali sistemi nazionali di gestione del bilancio. 
 

2. Gli accordi di cui all'articolo 15, paragrafo 2, e all'articolo 23, paragrafo 1, contemplano per gli 
Stati membri i seguenti obblighi:  
a) verificare regolarmente che i finanziamenti erogati siano stati utilizzati correttamente, in 
conformità di tutte le norme applicabili, e che tutte le misure per l'attuazione di riforme e progetti 
di investimento nell'ambito del piano per la ripresa e la resilienza siano state 4 attuate 
correttamente, in conformità di tutte le norme applicabili, in particolare per quanto riguarda la 
prevenzione, l'individuazione e la rettifica delle frodi, dei casi di corruzione e dei conflitti di interessi; 
 b) adottare misure adeguate per prevenire, individuare e risolvere le frodi, la corruzione e i conflitti 
di interessi quali definiti all'articolo 61, paragrafi 2 e 3, del regolamento finanziario, che ledono gli 
interessi finanziari dell'Unione e intraprendere azioni legali per recuperare i fondi che sono stati 
indebitamente assegnati, anche in relazione a eventuali misure per l'attuazione di riforme e progetti 
di investimento nell'ambito del piano per la ripresa e la resilienza; 
c) corredare una richiesta di pagamento di:  
i) una dichiarazione di gestione che attesti che i fondi sono stati utilizzati per lo scopo previsto, che 
le informazioni presentate con la richiesta di pagamento sono complete, esatte e affidabili e che i 
sistemi di controllo posti in essere forniscono le garanzie necessarie a stabilire che i fondi sono stati 
gestiti in conformità di tutte le norme applicabili, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti 
di interessi, delle frodi, della corruzione e della duplicazione dei finanziamenti da parte del 
dispositivo e di altri programmi dell'Unione nel rispetto del principio di una sana gestione 
finanziaria; 
 e ii) una sintesi degli audit effettuati, che comprenda le carenze individuate e le eventuali azioni 
correttive adottate. 
 

Con il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 è stato istituito uno 
strumento dell’Unione europea per la ripresa e per il sostegno dell’economia dopo la crisiCOVID-19, 
il quale ha trovato attuazione con il regolamento (UE) 2021/241 con il quale è stato istituito il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF), che ha previsto che gli Stati membri predispongano 
un Piano nazionale per la ripresa e la resilienza (PNRR), ispirato ad una logica performance base 
nell’ambito del quale rappresentare il disegno strategico per intraprendere a livello nazionale il 
percorso di sviluppo sostenibile e crescita basato sui pilastri fondamentali del dispositivo europeo 
(transizione verde; trasformazione digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva; coesione 
sociale e territoriale; salute e resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche per la prossima 
generazione, l’infanzia e i giovani); 
Il PNRR dell’Italia, approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, insieme alle 
risorse finanziarie e alla loro programmazione di spesa, comprende un ambizioso progetto di 
riforme e un programma di investimenti da attuarsi entro il 30 giugno2026; 
Il decreto-legge n. 77 del 2021, recante il modello di governance multilivello del PNRR, individua gli 
Enti locali quali soggetti attuatori degli interventi (art. 9, comma 1, in relazione all'art. 1, comma 4, 
lett. o), la cui titolarità è attribuita alle Amministrazioni centrali (art. 1, comma 4, lett. l) Responsabili 
dell'attuazione e del raggiungimento dei risultati di ciascuna misura, declinati in termini di target 
milestones, il cui conseguimento rappresenta la condizione abilitante per il rimborso delle risorse 
da parte della Commissione europea; 
 
I soggetti attuatori sono responsabili dell'avvio, dell'attuazione e della funzionalità dei singoli 
progetti, nel rispetto dei cronoprogrammi attuativi, nonché della regolarità delle procedure e delle 
spese rendicontate a valere sulle risorse del PNRR, oltre che del monitoraggio circa il conseguimento 
dei valori definiti per gli indicatori associati ai loro progetti; 
 

Considerato inoltre, che il quadro operativo per l'attuazione del PNRR si innesta sul vigente sistema 



 

 
 

amministrativo di prevenzione della corruzione di cui alla legge n. 190/2021 e ai relativi decreti 
attuativi, con la conseguenza che il sistema di gestione e controllo del PNRR, a livello di ente deve 
essere realizzato in sinergia con la governance locale di prevenzione della corruzione, 
implementando la sinergia e di flusso di informazioni tra le strutture dedicate agli interventi del 
PNRR e il RPCT, anche ai fini di garantire il coordinamento dell'attuazione delle misure del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione con quelle introdotte in attuazione delle istruzioni 
tecniche emanate dalla RGS; 
Alla luce delle complessità rilevate nell’attuazione degli interventi per i quali questo Ente è stato 
individuato come soggetto attuatore, si è ritenuto necessario intervenire sull'assetto organizzativo 
interno adottando misure finalizzate ad assicurare, da un lato, l'implementazione delle modalità di 
contabilizzazione  derogatorie delle risorse del PNRR e, dall'altro, il rispetto delle scadenze di 
rendicontazione, implementando un sistema interno di audit finalizzato ad affiancare l'azione 
amministrativa nei  singoli segmenti di attuazione dei diversi progetti, rilevando tempestivamente 
irregolarità gestionali o gravi deviazioni da obiettivi, procedure e tempi in modo da poter innescare, 
con  funzione propulsiva, processi di autocorrezione da parte dei responsabili per garantire sia il 
rispetto di target che l'ammissibilità di tutte le spese alla rendicontazione. 
 

 

ALLEGATI: 
 
1) Analisi dei rischi; 
2-A) Fasi e soggetti responsabili; 
2-B) Elenco degli obblighi di pubblicazione; 
3) Codice di comportamento integrativo; 
4) dichiarazione insussistenza cause di inconferibilità e incompatibilità; 
5) dichiarazione annuale insussistenza cause di incompatibilità; 
6) dichiarazione Responsabile del procedimento; 
7) Modello per la segnalazione di condotte illecite; 
8) Protocollo di legalità.   
 

 

2.4.  PNRR 
 
Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 109 del 27/10/2022 avente ad oggetto “Regolamentazione 
della Governance locale per l’attuazione dei progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) e adozione di misure organizzative per assicurare la sana gestione, il monitoraggio e la 
rendicontazione dei progetti” è stata approvata la Relazione e relativo organigramma che di seguito 
si riporta: 

                                               REGOLAZIONE DELLA GOVERNANCE LOCALE PER L’ATTUAZIONE DEL PNRR 

É istituita, la cabina di regia presieduta dal Sindaco e composta, dagli Assessori e dai Responsabili 

di Area competenti per materia. Altresì partecipa alla cabina di regia il Responsabile del sistema 

informatico. Il Sindaco in caso di assenza o impedimento può delegare un Assessore. Inoltre può 

chiedere l’assistenza giuridica del Segretario Comunale. 

La cabina di regia, in attuazione del Documento Unico di programmazione, svolge funzioni di 

indirizzo e di impulso alla partecipazione attiva del Comune all’attuazione del PNRR, con particolare 

riguardo alle attività di programmazione, attuazione e monitoraggio strategico della gestione 

degli interventi, valutando anche l’eventuale necessità di modifiche alla sezione operativa e/o agli 

atti di programmazione settoriale contenuti nel DUP nonché l’eventuale fabbisogno di personale 



 

 
 

o di specifiche professionalità ai fini dell’avvio dei processi di reclutamento di cui all’art. 1 del d.l. 

80/2021 e smi e all’art. 31-bis del d.l. 152/2021 e smi 

Le decisioni della cabina di regia sono trasmesse al Tavolo tecnico finanziario di cui al successivo 

punto 4, al Segretario Comunale e al servizio titolare della gestione dell’intervento attuativo del 

PNRR. 

É istituto il Tavolo tecnico-finanziario (TTF) cui compete la supervisione di tutti i progetti dal punto 

di vista finanziario al fine di realizzare il necessario allineamento tra il ciclo tecnico realizzativo di 

ogni azione progettuale (opere pubbliche, lavori, servizi e forniture) e il ciclo finanziario-contabile, 

e per garantire le necessarie variazioni agli strumenti di programmazione finanziaria, la corretta 

contabilizzazione delle risorse e il monitoraggio dei flussi di cassa, assicurando il rispetto dei tempi 

di pagamento di tutti i debiti commerciali del Comune. 

Il TTF è composto dal Responsabile del servizio finanziario, o da un suo delegato, dal Responsabile 

competente in base all’azione progettuale o da un suo delegato, e dal Responsabile unico del 

procedimento (RUP) dell’azione progettuale. 

Il TTF è convocato dal Responsabile del servizio finanziario. Il Responsabile competente e/o il RUP 

dell’intervento comunicano all’ufficio di Ragioneria la presentazione di istanza di finanziamento 

nell’ambito dei bandi/avvisi di interventi PNRR o delle procedure di affidamento  di incarichi di 

progettazione propedeutici alla partecipazione a detti bandi, nonché l’inserimento degli 

interventi proposti dal Comune nei piani di riparto approvati dalle amministrazioni centrali titolari 

e i decreti di finanziamento entro il termini di otto giorni dalla comunicazione di tali atti. Al fine 

della corretta gestione contabile, i servizi competenti titolari delle azioni progettuali PNRR hanno 

cura di trasmettere tempestivamente al TTF, il cronoprogramma iniziale dettagliato di tali  azioni 

e tutta la documentazione a corredo delle stesse via via disponibile, ivi compresa, ogni eventuale 

modifica intervenuta sui cronoprogrammi e/o quadri economici di spesa. 

Il TTF si riunisce a cadenza periodica almeno bimestrale, a seguito di convocazione da parte del 

Responsabile del servizio finanziario. 

Il tavolo può anche essere convocato su richiesta del Responsabile competente per materia in 

relazione all’azione progettuale e/o del RUP in occasione della modifica del cronoprogramma, di 

modifiche ai capitolati speciali di appalto o in presenza di altre criticità che     necessitano il 

riallineamento del ciclo tecnico con quello finanziario. 

Ai fini del controllo e monitoraggio dell’attuazione degli interventi del PNRR è istituito il Servizio 

di internal audit. Esso costituisce un tavolo di raccordo tra gli uffici deputati al controllo di 

regolarità amministrativo-contabile, avvalendosi, ove necessario dell’ausilio dell’Organo di 

Revisione Contabile. Sono fatte salve le competenze che la legge assegna all’organo di revisione 

contabile ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. c) del d.lgs. 267 del 2000. 

Il Servizio è coordinato dal Segretario Comunale il quale, nell’ambito delle verifiche di regolarità 

amministrativo-contabile degli atti di gestione del PNRR, si avvale, ove necessario, anche 

dell’Organo di Revisione Contabile per quanto riguarda specificatamente gli aspetti di vigilanza 

sulla completezza della documentazione economico-finanziaria e sul rispetto degli adempimenti 

fiscali da parte delle strutture di gestione. 



 

 
 

Sono sottoposti al controllo successivo di regolarità amministrativa tutti gli atti adottati dalle 

strutture interne per l’attuazione e gestione di interventi PNRR. 

Per tutti gli interventi PNRR, il Responsabile del Servizio e il RUP trasmettono al Servizio di internal 

audit il crono programma dettagliato e le eventuali successive modifiche e una scheda 

riepilogativa contenente i target e le milestone del progetto. Il RUP, a cadenza mensile, trasmette 

al Servizio di internal audit l’attestazione dell’avvenuto aggiornamento della banca dati BDAP-

MOP, allegando        alla stessa l’acquisizione delle videate (print screen) di riferimento. 

I controlli interni sugli atti di gestione sono finalizzati all'attivazione di correttivi in corso  d’opera, 

mirati anche alla prevenzione della corruzione ed alla propulsione dell’azione amministrativa e, 

pertanto, debbono essere svolti con tempestività e in modo ravvicinato all’attività gestoria. In 

coerenza con tali finalità, gli esiti del controllo debbono essere comunicati tempestivamente al 

Responsabile e al RUP, con le eventuali indicazioni operative per rendere conforme l’attività alla 

legge e agli obiettivi indicati dall’Autorità centrale titolare dell’intervento. 

 

Ai fini della prevenzione della corruzione e per evitare frodi nell’attuazione degli interventi PNRR, 

si applicano tutte le misure generali previste dal vigente Piano di prevenzione della corruzione e 

trasparenza, con particolare riferimento a quelle sulla prevenzione dei conflitti di interesse, 

nonché le misure specifiche di trattamento relative ai rischi specifici afferenti ai processi mappati 

nell’ambito dell’area di rischio “Contratti ed appalti pubblici” che, allo stato, sono quelle di cui 

all’elenco del PTPC . 

Con riferimento alle azioni previste per l’attuazione degli interventi PNRR, i Responsabili di ciascun 

servizio assicurano gli adempimenti legati agli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 

e smi e di quelli ulteriori introdotti nel Piano triennale di prevenzione della corruzione e 

trasparenza vigente, nella sezione organizzativa delle misure di trasparenza. 

Il Segretario Comunale adotta uno o più atti di indirizzo e coordinamento per la efficace 

attuazione della disciplina di governance di cui al presente atto, assicurando modalità semplificate 

delle comunicazioni tra i vari uffici. 

Ai fini della rappresentazione dei rapporti e dei flussi informativi tra gli uffici della macrostruttura 

e le unità preposte alla governance del PNRR, si fa riferimento all’organigramma pubblicato nella 

sezione Trasparenza del sito istituzionale. 

Il Responsabile del Servizio Informatico, avvalendosi della software house del Comune, le 

opportune indicazioni operative al fine di consentire, sulla base di apposite codifiche, l’estrazione  

di tutti gli atti relativi a ciascun progetto finanziato dal PNRR (deliberazioni, determinazioni, atti di 

liquidazione, corrispondenza) e l’adeguamento del sistema informativo contabile alle regole di cui 

all’art. 3, comma 3, del Decreto 11 ottobre 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze.                 



 

 
 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
Il presente documento definisce la programmazione del fabbisogno di personale del triennio 2025 
– 2027 sulla base dell’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001 come integrato a seguito del decreto -legge 
09/06/2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, applicando le 
indicazioni del Decreto ministeriale 08/05/2018 (Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani 
dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche approvate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica – G.U. 27/07/2018) nonché delle Linee di indirizzo per l’individuazione dei 
nuovi fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni pubbliche approvate dal Ministro per 
la P.A. di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze (G.U. 14/09/2022), e tenuto conto 
dei contenuti del DUP 2025 – 2027. 
 
Con il presente atto si conferma quanto già approvato con la nota di aggiornamento al DUP 
2025/2027, deliberato dal Consiglio Comunale con atto n. 54 del 19.12.2024. 
Rispetto a quanto approvato la programmazione si discosta in quanto due assunzioni previste nel 
PIAO 2024/2026 non si sono perfezionate al 31.12.2024, ma si concluderanno nel 2025. E’ prevista, 
inoltre l’assunzione di un funzionario, a seguito di cessazione avvenuta a fine novembre 2025. 
 
La dotazione organica è dinamicamente individuata nel personale in servizio più le capacità 
assunzionali, entro i limiti di spesa dell’Ente. 
 
La dotazione organica del triennio 2025/2027, partendo dalla situazione al 31/12/2024 è la 
seguente: 
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NARI ED 

E.Q. 

11    1      12  

AREA 

ISTRUT-

TORI 

12    2*      14  

AREA COL-

LABORA-

TORI ES-

PERTI 

4 1         4 1 

             

TOTALE 27 1   3      30 1 

 
 

• completamento procedure assunzioni previste nel PIAO 2024/2026 
 



 

 
 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 
La Legge n. 81/2017 ha introdotto per la prima volta una vera e propria disciplina del lavoro agile, 
inteso come una “modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante 
accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli 
di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento 
dell’attività lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all’interno di locali aziendali 
ed in parte all’esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell’orario di 
lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva”. La pandemia 
da COVID-19 ha rappresentato un propulsore dello sviluppo del lavoro agile all’interno delle 
pubbliche amministrazioni, che fino a quel momento avevano timidamente sperimentato questo 
strumento. Le esigenze di contenimento dell’emergenza sanitaria, che ha avuto una rapida 
escalation, ha imposto il ricorso pressochè immediato allo smartworking come modalità ordinaria 
di svolgimento della prestazione lavorativa, anche derogando alla disciplina degli accordi individuali 
e degli obblighi informativi sanciti dalla Legge 81/2017. Il protrarsi dell’emergenza epidemiologica 
e l’esperienza maturata nei primi momenti della stessa ha portato poi al superamento del regime 
sperimentale del lavoro agile nella pubblica amministrazione, di fatto mai completamente 
realizzato, e all’introduzione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) ad opera dell’art. 263, 
comma 4 bis, del Decreto Legge 34/2020. 
Con il D.L. n. 80/2021 il POLA entra a far parte del PIAO (Piano Integrato di attività e di 
organizzazione) 
In data 16 novembre 2022 è stato sottoscritto il CCNL Funzioni Locali per il triennio 2019 -2021 che, 
facendo proprie in gran parte le “Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni 
pubbliche” adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica a dicembre 2021, introduce la 
disciplina del lavoro a distanza (Titolo VI), nelle due tipologie di “lavoro agile” ex lege 81/2017, senza 
vincoli di orario e di luogo di lavoro (lavoro per obiettivi e orientato ai risultati), fatte salve le fasce 
di contattabilità previste dal contratto medesimo, e “lavoro da remoto”, con vincoli di orario (e con 
caratteristiche analoghe al lavoro svolto in presenza), disapplicando la precedente disciplina del 
telelavoro. 
 
PARTE 1 – LIVELLO DI ATTUAZIONE 
 
Il Comune di Panicale è un Ente con un numero di dipendenti inferiore a 50 e nessun dipendente 
rientrante nella categoria dei lavoratori fragili. 
Con Delibera Giunta Comunale n. 34 del 23/03/2020 è stato approvato il Regolamento e le 
disposizioni e modalità per lo svolgimento del lavoro agile quale misura di contrasto all’emergenza 
sanitaria COVID-19 per lo svolgimento del lavoro in smart working per tutto il periodo legato 
all’emergenza Covid-19. 
Non ci sono dipendenti autorizzati formalmente a svolgere lavoro agile. 
 
La realtà organizzativa e strumentale attuale è la seguente: 
 
- Numero totale di dipendenti: 28 (di cui n. 1 a tempo determinato fino al 31/05/2024) 
- Numero totale di dipendenti in comando presso altri enti: a tempo pieno n. 1, a tempo ridotto n. 
4 
- Numero Posizioni Organizzative 4 
- Numero di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro 
interamente da remoto, in base alle caratteristiche proprie ed oggettive della prestazione: è 
valutato nel caso concreto dal Responsabile dell’area in base ai processi e alle attività messe in atto 
e descritte nella Parte 3 (soggetti, processi e strumenti del lavoro agile) del presente capitolo 3.2; 
- Numero di dipendenti che, potenzialmente, possono svolgere la prestazione del lavoro 



 

 
 

parzialmente da remoto, in base alle caratteristiche proprie ed oggettive della prestazione: è 
valutato nel caso concreto dal Responsabile dell’area in base ai processi e alle attività messe in atto 
e descritte nella parte 3 (soggetti, processi e strumenti del lavoro agile) del presente Capitolo 3.2; 
- Strumentazione informatica esistente: 
Programma di gestione dei servizi (Piattaforma Halley Informatica srl) 
- Valutazione complessiva della cultura e della preparazione informatica dei dipendenti: buona. 
 
Il Comune di Panicale non ha attualmente in servizio lavoratori riconosciuti “fragili” sulla scorta di 
apposita certificazione medica, che necessitano pertanto di svolgere l’attività lavorativa in modalità 
agile. 
Alla luce del nuovo CCNL e delle linee guida per quanto compatibili, nonché tenuto conto delle 
indicazioni contenute nel decreto Ministeriale 30/06/2022, n. 132, si definiscono le condizionalità 
per l’attuazione del lavoro agile per il triennio 2023 – 2025, con accordi con termine massimo al 
31/12/2023, salve eventuali successive disposizioni e modificazioni: 
1. L’invarianza dei servi resi all’utenza 
2. L’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile assicurando la 
prevalenza per ciascun lavoratore, del lavoro in presenza nonché evitando la contestuale assenza di 
tutti i dipendenti; 
3. L’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e 
delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 
4. L’eventuale previsione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove accumulato; 
5. La fornitura di idonea strumentazione tecnologica di norma da parte dell’Amministrazione – nei 
limiti delle disponibilità strumentali e finanziarie. In alternativa, previo accordo con il datore di 
lavoro, possono essere utilizzate anche dotazioni tecnologiche del lavoratore che rispettino i 
requisiti di sicurezza. 
6. la stipula dell’accordo individuale di cui all’art. 18, c. 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81; 
7. Il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni 
di coordinamento e controllo, e dei responsabili dei procedimenti; 
 
PARTE 2 – MODALITA’ ATTUATIVE 
 
Il ricorso al lavoro agile sarà garantito, entro i limiti definiti dalla normativa vigente, alle seguenti 
categorie di lavoratori valutate come prioritarie: 
1. lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico – legali attestante 
una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti di patologie oncologiche o 
dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento 
di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’art. 3, c. 3 della legge 5/02/1992, n. 104; 
2. lavoratori affetti dalle patologie e condizioni individuate dal Decreto del Ministro della Salute 
adottato ai sensi dell’art. 17. c. 2, del Decreto- legge 24/12/2021, n. 221 (DM Ministro della Salute 
del 04/02/2022) 
3. lavoratori con figli minori frequentanti la scuola primaria in caso di attivazione di didattica a 
distanza; 
4. lavoratori individuati dal responsabile sulla base delle indicazioni del datore di lavoro ai sensi del 
D.lgs. 81/2008, in caso di focolai, necessità di interventi di sanificazione dei luoghi di lavoro. 
L’accesso al lavoro agile avviene su base volontaria e consensuale. 
L’attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione di apposito accordo individuale tra il 
dipendente e l’Ente come previsto dall’art. 65 del CCNL 2019 – 2021. 
Il dipendente interessato a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile lo comunica al 
Responsabile del Servizio al quale è assegnato, che: 
a) valuta se ricorrono le condizioni oggettive e soggettive per lo svolgimento dell’attività in modalità 
agile; 



 

 
 

b) acquisisce, qualora necessario, la dichiarazione con la quale il dipendente si impegna a mettere a 
disposizione con oneri a proprio carico, per lo svolgimento dell’attività in modalità da remoto, la 
propria connessione dati e la propria fornitura di energia elettrica e ne dà atto nell’accordo 
individuale. 
Concluse positivamente le valutazioni e le verifiche sopra indicate, il dirigente predispone un 
accordo individuale, da redigere secondo il modello predisposto dall’Amministrazione. 
L’eventuale diniego di ammissione al lavoro agile deve essere motivato e comunicato al lavoratore 
richiedente con le stesse forme con le quali il lavoratore ne ha fatto richiesta. 
Il dipendente, se adibito ad attività suscettibili di essere svolte in modalità agile, può effettuare la 
prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro fino a due giornate lavorative a settimana, 
articolate sulla base di valutazioni organizzative del responsabile. 
La prestazione può essere svolta in maniera agile al sussistere delle seguenti condizioni: 
a) è possibile delocalizzare almeno in parte le attività assegnate al dipendente senza che sia 
necessaria la sua costante presenza fisica nella sede di lavoro; 
b) lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le esigenze 
organizzative e funzionali dell’ufficio al quale il dipendente è assegnato; 
c) il dipendente gode di autonomia operativa ed ha la possibilità di organizzare l’esecuzione della 
prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati; 
d) è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate rispetto agli obiettivi 
programmati. 
 
PARTE 3 – SOGGETTI, PROCESSI E STRUMENTI DEL LAVORO AGILE 
La presente disciplina è rivolta a tutto il personale in servizio presso il Comune di Panicale, a tempo 
determinato e indeterminato, a tempo pieno o parziale. 
Sia nella sua fase di elaborazione e formazione che in quella di attuazione e verifica – è 
indispensabile la cooperazione di tutti i seguenti attori: 
- Il Segretario 
- le Posizioni organizzative 
- i Dipendenti 
- L’Amministrazione 
- L’O.I.V. 
- L’RDT (Responsabile della Transizione Digitale); 
- Il DPO 
- le Organizzazioni Sindacali 
 
Ogni Responsabile è tenuto ad individuare le attività che non è possibile svolgere nella modalità di 
lavoro agile. 
Le seguenti attività, in base alle specifiche caratteristiche sono escluse, in fase di prima applicazione, 
dalla possibilità di essere svolte in modalità agile: 
a) Notifiche, ad eccezione delle parti ascrivibili ad attività di ufficio; 
b) Attività di sportello e con contatto diretto con l’utenza; 
c) Servizi sociali, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio; 
d) Supporto agli organi di governo, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio. 
In via generale si definiscono le seguenti attività per le quali è consentito l’espletamento della 
prestazione lavorativa in modalità di “lavoro agile”: 
- attività di back office 
- processi sezionabili 
- procedimenti o parti di essi, effettuabili anche senza il costante e diretto confronto – interlocuzione 
con il responsabile o con i colleghi 
- attività semplici connesse a procedimenti più complessità- attività che generalmente non 
richiedono la presenza fisica presso l’ente; 



 

 
 

- attività per le quali sia possibile il collegamento con i programmi in uso nell’ente; 
 
Non avendo l’Ente a disposizione computer portatili o altro materiale hardware da poter concedere 
in utilizzo ai dipendenti, previo accordo, possono essere utilizzate dotazioni tecnologiche del 
lavoratore che rispettino i requisiti di sicurezza.  A tal proposito l’Ente si impegna ad adottare, in 
caso di necessità e di attivazione degli accordi individuali, appositi dispositivi di sicurezza a garanzia 
e tutela della privacy e delle informazioni trattate ai sensi della normativa vigente. 
 
Il dipendente, ai fini della contattabilità, indica nell’accordo individuale il numero di telefono fisso 
e/o mobile cui potrà essere contattato dall’Ufficio. Le parti, inoltre, possono concordare di attivare 
sul numero indicato dal dipendente la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio 
interno assegnato al lavoratore. 
 
PARTE 4 – PROGRAMMA DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE E MONITORAGGIO 
 
Considerata la realtà organizzativa del Comune di Panicale e il ridotto numero di dipendenti e le 
attività remotizzabili, in questa prima fase si prevede di attivare il ricorso al lavoro agile soltanto per 
particolari esigenze dei dipendenti, al fine di valutarne la numerosità e le modalità di svolgimento, 
per l’elaborazione di futuri programmi di sviluppo. 
Al fine di monitorare gli effetti di questa prima fase di attivazione, nel triennio considerato, saranno 
analizzati i seguenti parametri: 
a) effetti sull’organizzazione e sul benessere. Saranno in particolare rilevati gli scostamenti con 
riguardo al tasso di assenze, alla percentuale di giornate di lavoro in modalità agile effettivamente 
svolte rispetto a quelle concesse, al livello di soddisfazione espresso dai dipendenti coinvolti; 
b) effetti sulla performance organizzativa ed individuale. Saranno in particolare valutati gli 
scostamenti rispetto alla percentuale di raggiungimento degli obiettivi individuali ed organizzative, 
l’eventuale riduzione di arretrati, l’incremento del numero di processi/segmenti di processi 
digitalizzati. 
Tale primo monitoraggio consentirà di valutare le criticità e verificare aree di miglioramento a livello 
di organizzazione e di comportamenti organizzativi. 
 
3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 
Quadro normativo: 
 
L’art. 2 del d.lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee 
fondamentali di organizzazione degli uffici; 
L’art. 4 del d.lgs. 165/2001 statuisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo 
politico amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, programmi e direttive generali; 
L’art. 6 del d.lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei 
fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. 
Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33, del d.lgs. 165/2001. 
Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse 
umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale. 
Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse 
quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente; 
L’art. 89 del d.lgs. 267/2000 dispone che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle 
proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della 
propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di 
bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 



 

 
 

L’art. 33 del d.lgs.165/2001 dispone: “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di 
soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o 
alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, 
terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone 
immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 2. Le amministrazioni pubbliche 
che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni 
o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in 
essere. 3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente 
responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.”; 
In materia di dotazione organica l’art. 6, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede che in sede di 
definizione del Piano triennale dei fabbisogni, ciascuna amministrazione indica la consistenza della 
dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati (…) 
garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti 
vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente; 
L’art. 22, comma 1, del d.lgs.75/2017, ha previsto che le linee di indirizzo per la pianificazione di 
personale di cui all'art. 6-ter del d.lgs.165/2001, come introdotte dall'art. 4, del d.lgs.75/2017, sono 
adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, in sede di 
prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del d.lgs.165/2001 e s.m.i. si applica a 
decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione 
delle stesse; 
Con Decreto 8/05/2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito 
le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte 
delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018; 
Le linee guida (…) definiscono una metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni 
adatteranno, in sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di settore. Gli 
enti territoriali opereranno, altresì, nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi riconosciuta 
dalle fonti normative, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica riservando agli enti locali una 
propria autonomia nella definizione dei Piani; 
Le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli enti locali, e individuando per tutte le pubbliche 
amministrazioni una dotazione organica pari ad una “spesa potenziale massima” affermano: “per le 
regioni e gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del personale, l’indicatore di spesa potenziale 
massima (della dotazione organica) resta quello previsto dalla normativa vigente”. 
 
In ossequio all’art. 6 del d.lgs.165/2001 e alle Linee di indirizzo sopra richiamate, è necessario per 
l’ente definire tale limite di spesa potenziale massima nel rispetto delle norme sul contenimento 
della spesa di personale e che in tale limite l’amministrazione: 
 

• potrà coprire i posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente, ricordando però che l’indicazione della spesa potenziale massima non incide e non 
fa sorgere effetti più favorevoli rispetto al regime delle assunzioni o ai vincoli di spesa del 
personale previsti dalla legge e, conseguentemente, gli stanziamenti di bilancio devono 
rimanere coerenti con le predette limitazioni; 

• dovrà indicare nel PTFP, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del d.lgs.165/2001, 
le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate 
sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente. 

 
A seguito dell’approvazione del conto consuntivo anno 2023 come da deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 4 del 11.04.2024 è stata ridefinita la programmazione triennale del fabbisogno del 
personale dell’Ente, individuando sia le limitazioni di spesa vigenti, sia le facoltà assunzionali, 



 

 
 

nonché le modalità di reclutamento per questo ente. 
 
Rilevato, quindi, che con riferimento a quanto sopra è necessario individuare, in questa sede, sia le 
limitazioni di spesa vigenti, sia le facoltà assunzionali, nonché le modalità di reclutamento per 
questo ente, che così si dettagliano: 
 
A) contenimento della spesa di personale; 
B) facoltà assunzionali a tempo indeterminato; 
C) lavoro flessibile; 
D) procedure di stabilizzazione; 
E) progressioni verticali; 
 
A) Contenimento della spesa di personale 

 

Normativa - Art. 1, comma 557 e 557-quater, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
"Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, 
gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al 
lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi 
ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con 
azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti 
ambiti prioritari di intervento: 
 
a) lettera abrogata;  
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 
accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in 
organici; 
c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto 
delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali." 
 
"Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito 
della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di 
personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione." 

 

Situazione dell’ente 
 

Preso atto che l’art. 16 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 ha abrogato la lettera a) all’art. 1 
comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ossia l’obbligo di riduzione della percentuale tra 
le spese di personale e le spese correnti; 
 
Ricordato che il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 da rispettare ai sensi dell’art. 1, 
comma 557-quater, della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, è pari a €  1.013.570,12, 
così calcolato: 

 

SPESA DI PERSONALE IN VALORE ASSOLUTO AL NETTO DELLE COMPONENTI 
ESCLUSE AI SENSI ART.1 COMMA 557 DELLA L. 296/2006 

ANNO 2011 ANNO 2012 ANNO 2013 VALORE MEDIO 
TRIENNIO 

€ 1.026.016,93 € 1.015.030,40 € 999.663,03 € 1.013.570,12 

 
 

La programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 2025/2027, la cui attuazione 



 

 
 

determina una spesa di personale che viene quantificata in: 
 

anno 2025:  € 993.356,39 
anno 2026:  € 963.223,24 
anno 2027:  € 963.223,24 

 

B) Facolta' assunzionali a tempo indeterminato 
 

Normativa 
 

Visto l’art. 33, comma 2 del cosiddetto "Decreto Crescita", decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dal comma 853, 
art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, di conversione del 
decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162 (c.d. Milleproroghe), che ha introdotto significative novità 
al regime delle assunzioni negli enti locali, il cui testo definitivo viene di seguito riportato: 
"2. "A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di 
cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in 
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per 
tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non 
superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della 
media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati , considerate al netto del 
fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro 
dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i 
relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali 
massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del 
valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni 
con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un 
rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto 
rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione 
approvato. I comuni con popolazione fino a ..... abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia 
di cui al primo periodo, che fanno parte delle ‘unioni dei comuni’ ai sensi dell’articolo 32 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l’assunzione di 
almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la 
predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, 
collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, 
in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti 
parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I 
comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell’amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione 
annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia 
anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. (omissis)"; 

 
Visto il Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 "Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 
personale a tempo indeterminato dei comuni", pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie 
Generalen.108 del 27 aprile 2020, finalizzato, in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 33, 
comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ad individuare i valori soglia, differenziati per 
fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri 
riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 



 

 
 

rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio 
di previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di 
personale a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia; 

 
Considerato che le disposizioni del DM 17 marzo 2020 e quelle conseguenti in materia di 

trattamento economico accessorio contenute all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, si applicano ai comuni con decorrenza dal 20 aprile 2020; 
Vista la Circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 34/2019 
in materia di assunzioni di personale, che fornisce indicazioni anche sulle modalità di calcolo del 
rapporto tra spese di personale / entrate correnti; 
Visto l’art. 3, comma 5 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90; 
Rilevata la non più applicabilità dell’art. 1, comma 424, della legge 190/2014 e dell’art. 5, del d.l. 
78/2015, relativi al riassorbimento dei dipendenti in soprannumero degli enti di area vasta; 

 
 

Verifica situazione dell’Ente 
 

IL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: IL CALCOLO 
L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 
del 2019, è volto ad individuare i valori soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del 
rapporto tra la spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 
considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 
Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che: 
 - per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il 
personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza 
estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati 
partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come 
rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 
- entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 
stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. 

 
Visto l’art 57, comma 3-septies del D.L. 104/2020, per cui, a decorrere dall'anno 2021, le spese di 
personale riferite alle assunzioni finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, 
espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti 
entrate correnti poste a copertura delle stesse, non rilevano ai fini della verifica del rispetto del 
valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il 
predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non 
rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente; 
Visto il D.M. 21 ottobre 2020, per cui, in presenza di convenzioni di segreteria tra enti, ai fini del 
rispetto dei valori soglia di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ciascun 
comune computa nella spesa di personale la quota a proprio carico e, per il comune capofila, non 
rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai comuni convenzionati a seguito del 
riparto della predetta spesa; 

 
Visto il prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 2021/2022/2023, 
al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato sul bilancio 2023: 



 

 
 

 
 

 
Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE 

 
Entrate correnti 
ultimo triennio 

 
2021 

 
2022 

 
2023 

 
Dati da consuntivi 
approvati 

 
6.760.139,30 

b 

 
6.247.207,54 

c 

 
6.977.932,56 

c 

FCDE SU BILANCIO 
PREVISIONE 2023 

476.635,03 
d 

476.635,03 
d 

476.635,03 
d 

Media Entrate al netto 
FCDE 

(media degli 
accertamenti di 
competenza riferiti alle 
entrate correnti relativi 
agli ultimi tre rendiconti 
approvati) 

 
6.185.124,77 

 
 
 
Verificato che, per questo comune, il rapporto calcolato è il seguente:  
 
Spese di personale 2023             € 1.144.891,04 
                _________________   = 18,51 % 
Media entrate al netto FCDE        €  6.185.124,77 
 

LA FASCIA DEMOGRAFICA E LA VERIFICA DEL VALORE SOGLIA DI MASSIMA SPESA DI PERSONALE DI 
PERTINENZA DELL’ENTE: L’INDICE DI VIRTUOSITA’. 
L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-
legge n. 34 del 2019, i comuni sono suddivisi nelle seguenti fasce demografiche: 
a) comuni con meno di 1.000 abitanti 
b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 
c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 
d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 
e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 
f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 
g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 
h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 
i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 
Questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera e), avendo al 01.01.2023 n. 5.370 
abitanti. 
Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-
legge n. 34 del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3: 
- i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto 
alle entrate correnti; 
- i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio, 
applicabili in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024; 
- i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale. 
 
 

 



 

 
 

FASCIA 
demografic
a 

POPOLAZIONE Valori soglia Tabella 1 
DM 17 marzo 2020 

Valori calmierati Tabella 2 
 anno 
2023 

Valori soglia Tabella 3 
DM 17 marzo 2020 

   DM 17 marzo 2020  

A 0-999 29,50% 34,0% 33,50% 

B 1000- 
1999 

28,60% 34,0% 32,60% 

C 2000-2999 27,60% 29,0% 31,60% 

D 3000-4999 27,20% 27,0% 31,20% 

E 5000-9999 26,90% 25,0% 30,90% 

F 10000-59999 27,00% 21,0% 31,00% 

G 60000-249999 27,60% 15,0% 31,60% 

H 250000-1499999 28,80% 9,0% 32,80% 

I 1500000> 25,30% 4,5% 29,30% 

 

Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti 
casistiche: 
 
FASCIA 1. Comuni virtuosi 
I Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la 
spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 
rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 
complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2 del DM, non superiore 
al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica. 
 
FASCIA 2. Fascia intermedia. 
I Comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni 
dell'art. 2, risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla 
Tabella 3 del DM, non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello 
corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. 
 
FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 
Ai sensi dell’art. 6 del DM, i Comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti 
risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un 
percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 
del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 
2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni 
dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 del 
presente comma, applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto 
valore soglia. 

 
Questo ente, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera "E" e avendo registrato un 
rapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 18,51%, si colloca nella 
seguente fascia: 

 
FASCIA 1 – COMUNI VIRTUOSI, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore soglia 
di cui alla tabella 1. 
Il Comune può pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo 
indeterminato fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la propria 
fascia demografica di appartenenza ma solo entro il valore calmierato di cui alla tabella 2 del DM, 



 

 
 

come previsto dall’art. 5 del DM stesso. Le maggiori assunzioni consentite non rilevano ai fini del 
rispetto dell’aggregato delle spese di personale in valore assoluto dell’art. 1, comma 557 della l. 
296/2006. L’ente deve inoltre continuare a rispettare rigorosamente il contenimento della spesa di 
personale di cui all’art. 1 comma 557 o 562 della legge 296/2006, con le medesime regole di sempre, 
ma le maggiori assunzioni consentite non rilevano ai fini del rispetto di tale limitazione. 

 

Tenuto conto che la popolazione del Comune di Panicale al 31/12/2023 era di 5321 abitanti e che 
il rapporto tra la spesa del personale e le entrate correnti è al 18,51%, la soglia di massima spesa 
del personale per questo ente resta il 26,90%. 
 
Novità introdotte dalla Legge finanziaria n. 207/2024. 
Le capacità assunzionali di enti locali e regioni continuano anche per il 2025 e per gli anni succes-
sivi ad essere determinate dal rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti al netto del 
fondo crediti di dubbia esigibilità; dal 1° gennaio sono entrate in vigore le disposizioni dell’articolo 
33 del Dl 34/2019 per gli enti virtuosi e per quelli non virtuosi. Viene formalizzato per tutte le Pa 
che anche le assunzioni e le cessazioni per mobilità volontaria entrano nelle capacità assunzionali. 
È inoltre previsto che occorre dar corso alla mobilità volontaria prima dell’indizione di un nuovo 
concorso. Sono queste le principali novità di cui tenere conto da quest’anno. 

La legge 207/2024 non prevede tagli delle capacità assunzionali delle regioni e degli enti locali, come 
nella proposta iniziale: per le amministrazioni territoriali diverse da Regioni, Comuni, Province e 
Città metropolitane, quindi per le unioni, i consorzi, le Ipab, le comunità montane e gli enti regionali, 
il tetto è fissato nel 100% dei risparmi derivanti dalle cessazioni.  

Dallo scorso 1° gennaio si cominciano ad applicare due importanti novità. In primo luogo, gli enti 
virtuosi (cioè quelli che hanno un rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti al netto 
dell’Fcde inferiore alla soglia fissata dai decreti attuativi) potranno aumentare la spesa del 
personale, quindi effettuare nuove assunzioni, a condizione che rimangano all’interno della 
soglia. 

Sono venuti meno i limiti finora previsti del contenimento di questi aumenti in una soglia 
percentuale della spesa del 2018 (del 2019 per le Province e le Città metropolitane) o di poter usare 
i risparmi derivanti dalla mancata utilizzazione delle capacità assunzionali dei cinque anni precedenti 
l’entrata in vigore del Dl 34/2019. Per gli enti non virtuosi scatta il tetto alle capacità assunzionali 
del 30% dei risparmi delle cessazioni, il che dovrebbe determinare una progressiva riduzione della 
spesa per il personale. 

Nella determinazione della spesa del personale e, quindi, delle capacità assunzionali si deve tenere 
conto degli effetti determinati dai rinnovi contrattuali, cioè dell’aumento della spesa del personale 
e, quindi, con la diminuzione delle capacità assunzionali. 

Dal 1° gennaio è infine tornato in vigore l’obbligo di ricorrere alla mobilità volontaria prima di 
effettuare un nuovo concorso o di scorrere graduatorie di altri enti o di utilizzare albi di idonei per 
assunzioni a tempo indeterminato, vincolo che è stato sospeso dalla legge n. 56/2019 fino allo 
scorso 31 dicembre. 

 



 

 
 

 
 
E’ stata attuata la ricognizione annuale del personale ai sensi dell’art. 6, comma 2 e dell’art. 33 del 
D.lgs. 165/2001 finalizzata alla rilevazione dei fabbisogni al fine di individuare le tipologie 
professionali ritenute necessarie, sulla base delle attività da svolgere e degli obiettivi da realizzare, 
come declinati nel DUP, per ciascuna annualità di riferimento , nonché alla rilevazione di eventuali 
eccedenze di personale, dove si è dato atto che non risulta personale in eccedenza per il triennio 
2025 – 2027. 
 
Pertanto si può procedere nel triennio 2025-2027 alle assunzioni di seguito riportate evidenziando 
che tali necessità presentano un carattere non straordinario né limitato nel tempo, ma permanente 
e che non è possibile farvi fronte con forme di ulteriore razionalizzazione delle strutture 
amministrative. 
 
Per quanto riguarda la dotazione organica, al fine di garantire e mantenere un elevato livello 
qualitativo dei servizi erogati ai cittadini, si conferma integralmente quanto già indicato nel 
Documento Unico di Programmazione apportando le seguenti modifiche: 

Assunzioni a tempo indeterminato       

ANNO 2025: 
-  N.1 unità categoria - Area degli Istruttori - Profilo Istruttore Amministrativo-Contabile - Area 
Finanziaria-Personale-Sociale, con riserva iscritti alla L. 68/91 in sostituzione di un dipendente 
cessato dal servizio in data 10.10.2022 – COMPLETAMENTO PROCEDURA AVVIATA NEL 2024 – 
attraverso concorso pubblico; 

 
-  N.1 unità categoria - Area degli Istruttori - Profilo Istruttore Amministrativo-Contabile – Area 
Amministrativa-Demografica – COMPLETAMENTO PROCEDURA AVVIATA NEL 2024 - attraverso 
procedura di mobilità volontaria; 
 
n. 1 unità categoria – Area dei Funzionari e dell’E.Q. – Profilo Specialista in attività amministrative 
e di vigilanza, in sostituzione di un dipendente cessato a novembre 2025,  – assunzione mediante 
mobilità volontaria o bando di concorso. 

 
ANNO 2026: 
 
Si prevedono le assunzioni necessarie per garantire il turn over del personale dipendente cessato 
nel corso del 2026 con modalità da definire con specifici atti, mantenendo pari categoria e profilo. 
 
ANNO 2027: 
 
Si prevedono le assunzioni necessarie per garantire il turn over del personale dipendente cessato 
nel corso del 2027 con modalità da definire con specifici atti, mantenendo pari categoria e profilo. 
 
 

 
C) Lavoro flessibile 
Considerato che l’art. 36, comma 1, del D.lgs. n. 165/2001 prevede che: "per le esigenze connesse 
con il proprio fabbisogno ordinario le pubbliche amministrazioni assumono esclusivamente con 
contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato seguendo le procedure di reclutamento 
previste dall'articolo 35."; 



 

 
 

 
Rilevato che, ai sensi del comma 2 del citato articolo, le Amministrazioni pubbliche: "possono 
stipulare contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, contratti di formazione e lavoro e 
contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato, nonché avvalersi delle forme 
contrattuali flessibili previste dal codice civile e dalle altre leggi sui rapporti di lavoro nell'impresa, 
esclusivamente nei limiti e con le modalità in cui se ne preveda l'applicazione nelle amministrazioni 
pubbliche. Le amministrazioni pubbliche possono stipulare i contratti di cui al primo periodo del 
presente comma soltanto per comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o 
eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dall'articolo 35. [?] 
Non è possibile ricorrere alla somministrazione di lavoro per l'esercizio di funzioni direttive e 
dirigenziali. Per prevenire fenomeni di precariato, le amministrazioni pubbliche, nel rispetto delle 
disposizioni del presente articolo, sottoscrivono contratti a tempo determinato con i vincitori e gli 
idonei delle proprie graduatorie vigenti per concorsi pubblici a tempo indeterminato."; 
 
Dato atto che sono rispettate le condizioni contrattuali sul numero massimo di contratti a tempo 
determinato stipulati complessivamente da questo Comune; 
 
Dato atto che tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i seguenti: 

- i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato; 

- i contratti di formazione e lavoro;  

- i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe disposizioni 

contenute nel decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che si applicano con qualche eccezione e 

deroga; 

 
Rilevata la seguente tabella riassuntiva dell'anno 2009: 
 
Assunzioni a tempo determinato    €  235.634,82 
CO.CO.CO.                 €    24.311,66 
Personale in convenzione    €      7.441,51 
 
TOTALE                € 267.387,99 
 
Considerato che questo Ente nell'anno 2009 rivestiva il ruolo di Ente Capofila per la gestione dei 
servizi socio-assistenziali e che pertanto una quota della spesa suddetta pari ad € 180.000,00  è stata 
ceduta all'Unione dei Comuni del Trasimeno e che pertanto la quota residua ammonta ad € 
87.387,99; 
 
Ritenuto, pertanto di poter prevedere per l’anno 2025 le assunzioni di personale a tempo 
determinato di seguito riportate: 

__ 
 
Spesa presunta lavoro flessibile: Anno 2025 

    

 
n. 1 Vigili a tempo determinato 
per 12 mesi  

 

 
€   35.733,09 

  

 
Con spesa al di sotto dei limiti previsti 
 
 



 

 
 

D) Procedure di stabilizzazione 

Non sono previste procedure di stabilizzazione 

 

E) Progressioni verticali 

Dato atto che, sulla base della programmazione di cui sopra, non si ritiene di applicare per il 
momento l’istituto. 

 
Il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale di cui al presente Piano è compatibile con le 
disponibilità finanziarie e di bilancio dell’ente, trova copertura finanziaria sugli stanziamenti del 
bilancio di previsione 2024/2026 in corso di approvazione; 

 
Si rileva che: 

- a decorrere dall’anno 2019, ai sensi dell’art. 1, commi 819 e seguenti della legge 145/2018, i Comuni  

concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui 

ai commi da 820 a 826 del medesimo articolo e si considerano in equilibrio in presenza di un 

risultato  di competenza dell'esercizio non negativo: questo ente ha rispettato gli obiettivi posti 

dalle regole sugli equilibri di bilancio nell’anno 2023; 

- la spesa di personale, calcolata ai sensi del sopra richiamato art. 1, comma 557, della l. 

296/2006, risulta contenuta con riferimento al valore medio del triennio 2011/2012/2013, come 

disposto dall’art. 1, comma 557-quater della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, 

come si evince dagli allegati allo schema di bilancio di previsione 2025/2027 approvato con 

Delibera di Consiglio Comunale n. 55 del 19.12.2024; 

- l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art.33, 

comma 2, del d.lgs.165/2001, non individuando situazioni di soprannumero o di eccedenza di 

personale come da documentazione agli atti d’ufficio; 

- l’ente, alla data odierna, ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, 

rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni 

Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione; 

- l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 

9, lett.c), del d.l. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 

9, comma 3-bis, del d.l. 29/11/2008, n. 185; 

- l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 

18/8/2000, n.267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 

assunzioni di personale; 

- l'art. 19, comma 8, della legge 448/2001, secondo cui “A decorrere dall'anno 2002 gli organi di 
revisione contabile degli enti locali di cui all'articolo 2 del testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, accertano che i documenti 
di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di 
riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39, comma 3 bis, della legge 27 dicembre 1997 



 

 
 

n.449, e                                                                               successive modificazioni, e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente 
motivate”;  

- Richiamato l’art. 3, comma 10-bis, primo periodo, del d.l. 90/2014, per cui “Il rispetto degli 
adempimenti e delle prescrizioni di cui al presente articolo da parte degli enti locali viene certificato 
dai revisori dei conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del bilancio 
annuale dell'ente”; 
 
Con proprio verbale n. 5 del 25.11.2024 il Revisore dei Conti ha accertato la conformità della 
presente sottosezione del PIAO, contenuta nella nota di aggiornamento al DUP 2025/2027, al 
rispetto del principio di contenimento della spesa imposto dalla normativa vigente. 

 
3.4 PIANO FORMAZIONE DEL PERSONALE 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 
capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 
l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 
strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla città. 

In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni: 
la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi 
organizzativi e di lavoro dell’ente. 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento 
professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al 
miglioramento dei servizi. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza 
sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire 
gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto 
conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per 
favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Principi della formazione: 

• valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 

• riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai 

cittadini; 

• uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 
esigenze formative riscontrate; 

• continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

• partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 
dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

• efficacia: la formazione deve essere monitorata dai responsabili di e.q. con riguardo agli esiti della 



 

 
 

stessa in termini di gradimento e impatto sul lavoro; 

• efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 
formazione offerta e costi della stessa.   

Obiettivi della formazione: 

• sostenere il raggiungimento degli obiettivi stabiliti nel DUP e nel piano della performance collegati 
alla valorizzazione delle professionalità assegnate ai Settori; 

• sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza) 2025-2027; 

• supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o specifici per 
tematica o ambiti di azione, sia continui che periodici; 

• predisporre la formazione mirata al nuovo personale in entrata, e la formazione mirata per i 
percorsi di riqualificazione e ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove attività.  

Gli attori della formazione 

• Posizioni Organizzative (Elevate Qualificazioni) Sono coinvolti nei processi di formazione a più 
livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi 
di formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di 
competenza; 

• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio. 

• Docenti. La formazione può avvenire avvalendosi sia di docenti esterni, in particolare società di 
formazione, sia di docenti interni all’Amministrazione. I soggetti interni deputati alla realizzazione 
dei corsi sono individuati principalmente nelle posizioni organizzative e nel segretario generale, che 
mettono a disposizione la propria professionalità, competenza e conoscenza nei diversi ambiti 
formativi. Il ricorso alle docenze interne sarà promosso sia allo scopo del contenimento dei costi, sia 
allo scopo di valorizzare competenze qualificate sussistenti all'interno dell'Ente. La formazione può 
comunque essere effettuata da scuole di formazione di comprovata valenza scientifica o da docenti 
esterni, esperti in materia, appositamente selezionati.  

Modalità e regole di erogazione della formazione  

Le attività formative potranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 
erogazione differenti: 

• Formazione in aula 

• Formazione attraverso webinar 

• Formazione in streaming  

La formazione potrà essere erogata da: 

-formatori esterni singoli; 



 

 
 

-scuole di formazione; 

-società specializzate nella formazione a favore delle PA che si avvalgono di collaboratori 
specializzati; 

-formatori interni, ovvero dipendenti in possesso di specifiche conoscenze e competenze; 

L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire ai dipendenti eque 
opportunità di partecipazione alle iniziative formative, dando adeguata informazione e 
comunicazione relativamente ai vari corsi programmati.   

Al fine di raggiungere gli obiettivi formativi sopra evidenziati, l’Amministrazione prevede: 

- l’affidamento del servizio di formazione in tema di anticorruzione, a soggetto esterno, con corsi da 
svolgere obbligatoriamente da tutti i dipendenti, ciascuno per le proprie competenze, in modalità 
asincrona online; 

- la sottoscrizione di una Convenzione con un soggetto formatore esterno da individuare, che 
garantisca una formazione ampia e differenziata; 

-l’affidamento di servizi di formazione specifica e/o aggiornamento normativo a soggetti esterni, in 
capo a ciascun responsabile di e.q., per la formazione dei dipendenti nei vari ambiti che attengono 
alle aree organizzative dell’Ente; 

-la possibilità di gestire alcuni percorsi formativi in forma associata con altri Enti; 

-la possibilità di coinvolgere, in specifici percorsi formativi, il personale interno dell’Ente in possesso 
dei requisiti e delle conoscenze Settoriali. 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO  
 
Il Monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3, 
del Decreto legge 09 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni in Legge 6/8/2021, n. 113, 
nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà 
effettuato: 
- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislative 27 
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 
- secondo le modalità definite da ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 
- su base triennale dall’Organismo Indipendente di valutazione della performance (OIV) di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150o dal Nucleo di Valutazione, ai sensi 
dell’articolo 147 del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 
“organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 


